
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V I L E G I S L A T U R A 

320. DAL 17 AL 22 OTTOBRE 1975 

S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 1975 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
VlVIANI 

Intervengono il Ministro di grazia e giusti­
zia Reale e il Sottosegretario di Stato allo 
stesso Dicastero Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Istituzione della corte d'assise di Rimini» (1689), 
d'iniziativa del deputato Accreman, approvato 
dalla Camera dei deputati; 

« Istituzione delle corti d'assise di Brindisi e Ta. 
ranto» (1690), d'iniziativa dei deputati Guadalu-
pi ed altri; Caroli; Manco ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati; 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

« Istituzione della corte d'assise di Locri ed aggre­
gazione dei tribunali di Palmi e Locri alla se­
zione di corte di appello di Reggio Calabria » 
(1691), d'iniziativa dei deputati Reale Giuseppe 
ed altri; Mancini Giacomo, approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Filetti fa presente — con rife­
rimento alla disposizione dal primo comma 

dell'articolo 51 del Regolamento — che il di­
segno di legge n. 2027, d'iniziativa del senato­
re Franco, recante l'istituzione della corte 
di appello di Reggio Calabria, dovrebbe esse­
re discusso congiuntamente con i provvedi­
menti in titolo. Chiede pertanto che la discus­
sione sia rinviata, per consentirne l'inseri­
mento all'ordine del giorno. 

Il presidente Viviani replica che il disegno 
di legge n. 2027 è stato assegnato alla Com­
missione in sede referente e che comunque 
l'approvazione dei provvedimenti già iscritti 
all'ordine del giorno non comporterebbe al­
cuna preclusione per il suo esame in un suc­
cessivo momento. 

Il relatore alla Commissione, senatore Cop­
pola, si dichiara contrario alla richiesta del 
senatore Filetti che interviene con molto ri­
tardo, giacché i disegni di legge sono all'esa­
me della Commissione da oltre un anno e fu­
rono oggetto, oltre che di una decisione del­
l'Ufficio di Presidenza della Commissione, di 
ripetuti contatti tra le Presidenze della Com­
missione giustizia e della Commissione bi­
lancio a causa delle difficoltà riscontrate nel 
reperimento dei mezzi di copertura finanzia­
ria, difficoltà che sono state risolte solo da 
un recentissimo parere della 5a Commissione 
permianenite. Ad avviso del senatore Coppola, 
inoltre, ostano ali'accoglimento della richie­
sta del senatore Filetti anche ragioni di op­
portunità; fu stabilito infatti a suo tempo 
che nella moltitudine di provvedimenti ana-
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loghi sarebbero stati discussi dalla Commis­
sione solo i disegni di legge nn. 1639, 1690 e 
1691 che erano stati già approvati dall'altro 
ramo del Parlamento; l'accoglimento della 
proposta comporterebbe necessariamente la 
iscrizione all'ordine del giorno — oltre che 
del disegno di legge d'iniziativa del senatore 
Franco — degli altri provvedimenti analoghi 
già assegnati alla competenza della Commis­
sione. 

Interviene quindi il senatore Franco, il 
quale ricorda che la questione della corte di 
appello di Reggio Calabria è stata agitata 
sin dal lontano 1913 e sii è trascinata con al­
terne vicende fino ad oggi. Il problema sd è 
riproposto con particolare urgenza in seguito 
ai fatti relativi alla dislocazione del capoluo­
go calabrese, quando fu oggetto di numerose 
proposte di legge, ad opera di esponenti di 
varie parti politiche, nonché di promesse e di 
impegni precisi dei quali resta traccia sulla 
stampa di quei giorni. Conclude affermando 
che in questo caso non si tratta per la sua 
parte politica di assumersi meriti agli occhi 
della cittadinanza, ma di venire incontro da 
parte di tutti i partiti a legittime aspettative, 
a impegni consapevolmente assunti. 

Il senatore Martinazzoli dissente dalle con­
siderazioni del senatore Franco a sostegno 
della proposta di rinvio, ritenendo che l'even­
tuale accoglimento dei provvedimenti in ti­
tolo non sia affatto preclusivo dell'eventuale 
esame del disegno idi llegge n. 2027; se mai il 
disegno di legge Franco dovrebbe essere di­
scusso nel quadro del tanto auspicato rias­
setto generale della dislocazione degli uffici 
giudiziari. 

A nome del Gruppo comunista, il senatore 
Sabadini si associa alle osservazioni dei se­
natori Coppola e Martinazzoli, dichiarandosi 
contrario alla proposta di rinvio, tanto più 
che a suo avviso non vi è stretta connessio­
ne tra il disegno di llegge n. 2027 e gli altri 
provvedimenti già all'ordine del giorno. 

La proposta di rinvio posta ai voti viene 
respinta. 

La Commissione passa all'esame degli arti­
coli del disegno^ di legge n. 1689. 

Approvati gli articoli 1 e 2, si apre un breve 
dibattito sull'emendamento aggiuntivo idi un 

articolo 3, presentato dal relatore sulla base 
delle indicazioni del parere espresso dalla 
Commissione bilancio e programmazione 
economica, e tendente a identificare i mez­
zi di copertura finanziaria degli eventuali 
maggiori oneri derivanti dall'attuazione del­
le norme della legge: intervengono i senatori 
Petrella, Mariani, il relatore Coppola, il pre­
sidente Viviani ed il ministro Reale. L'arti­
colo 3 è infine approvato come pure il dise­
gno di legge nel suo complesso. 

Sono quindi approvati gli articoli 1 e 2 del 
disegno di ìlegge n. 1690, mentre sull'articolo 
3 si apre un breve dibattito, con interventi 
dei senatori Follieri, favorevole al testo del­
l'articolo, Martinazzoli e Filetti, che vorreb­
bero invece la sua soppressione. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Per-
rino e FolUiieiri, il relatore Coppola presenta 
un emendamento soppressivo dell'articolo 3, 
al quale si dichiara favorevole il rappre­
sentante del Governo: l'emendamento è ac­
colto. 

La Commissione approva infine un arti­
colo aggiuntivo, a firma del relatore Cop­
pola, attinente all'individuazione della co­
pertura finanziaria, analogo a quello intro­
dotto nel disegno di legge n. 1689. È infine 
approvato il disegno di legge nel suo com­
plesso. 

La Commissione passa alila discussione del 
disegno di legge n. 1691. 

Un ordine del giorno, a firma dei sena­
tori Franco e Filetti, che invita il Governo 
ad adottare provvedimenti din merito all'isti­
tuzione di una sezione dell'Avvocatura dello 
Stato a Reggio Calabria, è accolto come rac­
comandazione, per quanto di competenza del 
Ministero di grazia e giustizia, dopo che il 
ministro Reale ha ricordato che l'Avvocatu­
ra erariale dipende non dal Ministero di 
grazia e giustizia, ma dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

Sono quindi approvati i primi due arti­
coli del disegno di legge mentre è accolto 
un emendamento soppressivo dell'articolo 3 
presentato dal relatore Coppola, dopo un 
dibattito nel quale intervengono i senatori 
Follieri, Martinazzoli, Petrella, Sabadini, Fi­
letti ed il ministro Reale. 
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La Commissione approva l'articolo 4. Sul­
l'articolo 5 si apre un ampio dibattito: il 
senatore Martiniazzoli afferma che la nor­
mativa transitoria predisposta dalla norma 
in questione potrebbe essere viziata di in­
costituzionalità, distogliendo dal giudice na­
turale precostituito per legge i procedimen­
ti in corso; tali dubbi sono condivisi dal se­
natore Petrella, mentre din senso contrario 
si esprimono i senatori Boldrini, che forni­
sce a sostegno della propria tesi esempi di 
giurisprudenza della Corte costituzionale, e 
Follieri, che fa riferimento a precedenti le­
gislativi. 

Dopo ripetuti interventi idei senatori Sa­
badini, Petrohe, Filetti, Follieri, Martinaz­
zoli, Petrella, del relatore Coppola e del 
ministro Reale, considerata la complessità 
e molteplicità delle questioni emerse nel di­
battito, il seguito della discussione del di­
segno di legge è rinviato alla seduta antime­
ridiana del 30 ottobre. 

« Norme a favore del personale delle cancellerie 
giudiziarie assunto in base all'articolo 27 della 
legge 11 agosto 1973, n. 533 » (2235), d'iniziativa 
dei deputati Bianco ed altri, approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione riprende la discussione 
rinviata il 16 ottobre. 

Il ministro Reale, dopo aver fornito chiari­
menti in merito al numero dei posti vacanti 
nei ruoli organici del personale delle cancel­
lerie giudiziarie, (ribadisce la propria prefe­
renza — rispetto al concorso riservato per 
l'immissione nei ruoli — per il concorso pub­
blico, secondo quanto previsto dall'emenda­
mento presentato in via principale dal rela­
tore Lickii. Fa rilevare peraltro che la solu­
zione adottata con il disegno di legge è frut­
to di un compromesso intervenuto dopo una 
lunga trattativa sindacale, per cui ragioni di 
opportunità lo inducono ad accedere alla 
scelta del concorso riservato; si dice comun­
que favorevole all'accoglimento degli emen­
damenti presentati dal relatore in via subor­
dinata. 

I Prende quindi la parola il senatore Boldri-
j ni, il quale a titolo personale si dichiara fa-
1 vorevole all'emendamento Licini, sostitutivo 

dell'articolo unico, ed avente — a suo av­
viso — il pregio idi ricondurre il disegno di 
legge ali rispetto del principio costituzionale 
per cui tutti i cittadini sono titolari dello jus 
ad officia; in questo quadro non reputa del 
tutto giusto eccepire lo svolgimento di una 
trattativa sindacale, cui indubbiamente han­
no preso parte solo i rappresentanti dei dat­
tilografi giudiziari assunti a titolo precario, 
che non possono ritenersi portatori dell'inte­
resse generale della collettività. Si dice co­
munque favorevole almeno all'accoglimento 
degli emendamenti illustrati in via subordi­
nata dal relatore, volti rispettivamente a so­
stituire la previsione deMa permanenza in 
servizio alla data del ° luglio 1975 con quella 
della permanenza in servizio alla data di en­
trata in vigore della legge e a modificare il 
testo approvato dalla Camera in modo da 
stabilire che i dattilografi giudiziari assunti 
ai sensi dell'articolo 27 della legge sul nuovo 
processo del lavoro, rimarranno in servizio 
sino all'espletamento del concorso indicato 
al primo comma. 

Il senatore Coppola, a nome del Gruppo 
della Democrazia cristiana, ribadisce il pro­
prio atteggiamento favorevole agli emenda­
menti subordinati proposti dal relatore fa­
cendo osservare come raccoglimento della 
modifica proposta in via principale rischie-
rebbe di snaturare l'impostazione di fondo 
del disegno di legge, perdendo di vista tino 
dei suoi scopi precipui, cioè venire incontro 
ad esigenze di giustizia e di umanità nei con-

! fronti di coloro che hanno acquisito una cer­
ta situazione di aspettativa. 

Intervengono ancora i senatori Filetti (il 
quale chiede il rinvio dalla discussione), Mar­
tinazzoli (favorevole ai due emendamenti su­
bordinati del relatore ma non a quello prin­
cipale) e di relatore Licini, il quale insiste per 
la votazione dell'emendamento principale, 
non apparendogli convincenti le argomenta­
zioni che sono state svolte contro l'emenda­
mento medesimo. 

Il seguito della discussione è quindi rin­
viato ad altra seduta. 
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CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi nel pomeriggio, con l'ordi­
ne del giorno già diramato, alle ore 18, anzi­
ché alle ore 17. 

La seduta termina alle ore 13,35. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VlVIANI 

Intervengono il Ministro di grazia e giu­
stizia Reale e il Sottosegretario di Stato allo 
stesso dicastero Dell'Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 18,40. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme a favore del personale delle cancellerie 
giudiziarie assunto in base all'articolo 27 della 
legge 11 agosto 1973, n. 533 » (2235), d'iniziativa 
dei deputati Bianco ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Seguito delia discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Prosegue la discussione, sospesa nella se­
duta antimeridiana. 

II senatore Filetti esprime il proprio fa­
vore sia all'emendamento sostitutivo del­
l'intero articolo unico sia a quello propo­
sto in via subordinata al secondo comma 
dal relatore Licini. 

È quindi posto ai voti e respinto l'emen­
damento sostitutivo dell'intero articolo 
unico. 

Dopo che il senatore Filetti ha dichiarato 
dì ritirare l'emendamento al primo comma 
da lui presentato nella scorsa seduta, il rela­
tore Licini, considerato che la proposta ora 
respinta rivestiva un'importanza fondamen­
tale per il suo carattere razionalizzatore e di 
adempimento dei princìpi generali, chiede 
di essere sollevato dall'incarico di riferire 
sul disegno di legge. 

Il senatore Coppola prega il senatore Li­
cini di non insistere nel suo proposito, ri­
conoscendo al suo operato di relatore una 
grande coerenza; a tali considerazioni si as­
sociano il senatore Mariani ed il presidente 
Viviana. Il senatore Licini ritira le proprie 
dimissioni, pur riservandosi di esprimere in 
sede di dichiarazione di voto il parere sul 
provvedimento così come resta formulato. 

Approvati successivamente i due emenda­
menti subordinati a firma del relatore, ten­
denti rispettivamente a sostituire la previ­
sione della permanenza in servizio alla da­
ta del 1° luglio 1975 con quella della per­
manenza in servizio alla data di entrata in 
vigore della legge, e a modificare il testo 
approvato dalla Camera in modo da sta­
bilire che i dattilografi giudiziari assunti 
ai sensi dell'articolo 27 della legge sul nuo­
vo processo del lavoro rimarranno in ser­
vizio sino all'espletamento del concorso in­
dicato al primo comma, prendono la paro­
la per dichiarazione di voto i senatori Mar­
tinazzoli e Filetti, favorevoli al disegno di 
legge. Il relatore Licini annuncia lil proprio 
voto contrario, ritenendo che la reiezione 
dell'emendamento principale determinerà 
numerosi inconvenienti e situazioni assurde 
di disparità all'interno della stessa catego­
ria professionale; a tali considerazioni si as­
socia il senatore Eugenio Gatto, che dichia­
ra di astenersi dalla votazione finale sul 
provvedimento. 

Infine è posto ai voti ed approvato il di­
segno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Ordinamento della professione di avvocato » 
(1775), d'iniziativa dei senatori Viviani ed altri; 

« Ordinamento della professione di avvocato » 
(44*). fyftt 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Follieri, relatore alla Commis­
sione, riferisce sui disegni di legge di rifor­
ma delle professioni di avvocato e procura­
tore. Dopo aver fatto rilevare la maggiore 
aderenza ai tempi e la maggiore completezza 
del disegno di legge dei senatori Viviani ed 
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altri , il re latore si sofferma a considerarne ì 
princìpi ispiratori; l ' intento di por re da un 
lato requisiti rigorosi d i preparazione e di 
correttezza come condizione pe r l 'ammissio­
ne all'esercizio professionale e dall 'altro di 
dilatare i dir i t t i della difesa e le garanzie nel­
l'esercizio della professione. 

Gli s t rumenti previsti dal disegno di leg­
ge sono la r i forma delle modal i tà di accesso 
alla professione (esame (concorso a numero 
chiuso) e l'unificazione delle professioni di 
avvocato e procura tore , con la conseguente 
abolizione degli allibi speicali, compreso quel­
lo degli avvocati abilitati alla difesa di fron­
te alla Corte di cassazione e alle giurisdizioni 
speciali. 

Il senatore Follieri r iassume quindi gli 
aspetti qualificanti del disegno di legge nu­
mero 422, presentato dal minis t ro Gonella 
nel 1972, ispirato alla concezione dell'atti­
vità forense come collaborazione necessaria 
all 'espletamento dell 'attività giurisdizionale 
e caratterizzato da una nuova qualificazione 
giuridica degli ordini professionali. 

Dopo aver analizzato cri t icamente i sin­
goli titoli del disegno di legge n . 17775 sotto­
lineandone i punti nodali anche laddove, 
coirne nel capo II del titolo II relativo all'esa­
me concorso, potrebbero sorgere dubbi di 
costituzionalità, il relatore suggerisce di co­
stituire una iSottoeonimissione la quale pre­
disponga u n nuovo testo che par tendo dalla 
considerazione in via principale del disegno 
di legge Viviani ed altri, lo integri con alcune 
delle norme contenute nel provvedimento di 
iniziativa governativa. 

Il senatore Filetti chiede che sia iscritto 
al l 'ordine del giorno della Commissione, per 
discuterne l 'eventuale s t re t ta connessione 
con i disegni di legge in titolo, anche il 
disegno di legge n. 1643, d'iniziativa dei se­
nator i Lanfrè ed altri . 

Il presidente Viviani si dichiara d'accordo^ 
con la costituzione di una Sottocommissio­
ne, ma ritiene oppor tuno che essa inizi i 
lavori dopo lo svolgimento della discussio­
ne generale. La Commissione concorda. 

Il Presidente assicura altresì al senatore 
Filetti che nell 'ordine del giorno della pros­
sima set t imana sarà inserito il disegno di 
legge n. 1643; la Commissione potrà quin­

di deliberare se discuterlo congiuntamen­
te con i disegni di legge già iscritt i all'or­
dine del giorno. 

Il seguito della discussione è infine rin­
viato'. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viviani avverte che la Com­
missione tornerà a r iunirsi mercoledì 29 
ot tobre, alle ore 16,30, e giovedì 30, alle ore 
10 e alle ore 17, con l 'ordine del giorno del­
la seduta odierna — escluso il disegno di 
legge oggi approvato — ed a cui saranno 
aggiunti, in sede referente, i disegni di leg­
ge nn. 2229, 2230, 1809, 2246 e 1643. 

La seduta termina alle ore 19,35. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1976» (2238). 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri (Tabella 6). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il presidente Sceiba r icorda che nelle pre­
cedenti sedute del 24 set tembre e dell'8 otto­
bre si è svolta la discussione generale, nel 
corso della quale sono stat i i l lustrati anche 
alcuni ordini del giorno; avverte che succes­
sivamente sono stati presentat i dai senatori 
del Gruppo comunista altr i ordini del giorno 
nonché taluni emendament i alla tabella. 

Si passa quindi all ' illustrazione di tali or­
dini del giorno. 

E S T E R I (3a) 

MARTEDÌ 21 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
SCELBA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Cattanei. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 
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Il senatore Valori dà conto di un ordine del 
giorno (presentato da lui e dal senatore Ca­

lamandrei) con il quale si impegna il Gover­

no a sottolineare come lo sviluppo della 
cooperazione sia l'obiettivo principale nella 
politica estera; ed in coerenza a ciò ad ac­

centuare il contributo italiano, nei rapporti 
bilaterali ed in quelli multilaterali a comin­

ciare dalla CEE, perchè maturino le condizio­

ni dell'attuazione della politica di sicurezza, 
di cooperazione e di rispetto dell'indipenden­

za degli Stati in Europa e della sua estensione 
al Mediterraneo e ad altre aree del mondo; 
del progredire (nella Conferenza di Vienna e 
altrove) della politica di riduzione degli ar­

mamenti, contro lo spreco di ricchezza che 
essi sempre più rappresentano; per la ricer­

ca — nel campo economico, tariffario, mone­

tario — del reciproco vantaggio nella tratta­

tiva e negli accordi fra Paesi industriali e 
Paesi in via di sviluppo, Paesi consumatori e 
produttori di materie prime. 

Successivamente, il senatore Calamandrei 
illustra altri tre ordini del giorno degli stes­

si proponenti: con il primo si impegna il Go­

verno ad agire sul piano dei rapporti bilate­

rali italo­spagnoli, nell'ambito della CEE, nel­

le Nazioni Unite, e ad operare di conseguen­

za in tutte le altre sedi di alleanza e collabo­

razione internazionale, perchè nessun appog­

gio e nessuna connivenza di ordine politico, 
economico, militare, aiuti il regime franchista 
a sopravvivere né lo incoraggi nella prosecu­

zione della sua oppressione. Il secondo ordi­

ne del giorno impegna il Governo a dare ri­

lievo, ed a contribuire perchè sia dato rilie­

vo nell'azione della CEE, alla posizione che, 
per una pace giusta, effettiva e durevole nel 
Medio Oriente, il recente accordo di disimpe­

gno tra Israele e l'Egitto deve intendersi fon­

dato sul mantenimento dell'equilibrio delle 
forze e sul non aumento degli armamenti e 
che ad esso altri passi debbono seguire nel 
senso del ritiro di Israele da tutti i territori 
arabi occupati nel 1967; di una soluzione po­

litica e statale al problema nazionale del po­

polo palestinese; e della garanzia dell'esi­

stenza per tutti gli Stati della zona. Lo si im­

pegna altresì ad operare perchè l'ulteriore 
svolgimento della costruzione della pace nel 
Medio Oriente abbia nella Conferenza di Gi­
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nevra la sua sede di riferimento più organi­

ca con la partecipazione di tutte le parti pro­

motrici e interessate, nonché a promuovere 
bilateralmente e nell'ambito della CEE rap­

porti di riconoscimento verso l'OLP. 
Con il terzo ordine del giorno si invita il 

Governo a valersi attivamente di tutti i di­

ritti, possibilità, sedi e rapporti che il Trat­

tato contro la proliferazione nucleare ha sta­

bilito, al fine dì premere sulle grandi potenze 
nucleari per il progresso delle loro trattative 
di disarmo nucleare e perchè vengano prese 
in esame le nuove proposte avanzate ai fini 
di un accordo per il divieto di tutte le esplo­

sioni; di richiamare tutti gli Stati firmatari 
al rispetto della non proliferazione; di rea­

lizzare, secondo i princìpi e criteri indicati 
dal Trattato, la più larga diffusione delle ap­

plicazioni pacifiche dell'energia nucleare. 
Il senatore Adamali svolge un altro ordine 

del giorno, a firma anche dei senatori Bufa­

lini, Calamandrei, D'Angelosante, Raffaele 
Rossi, Valori e Valenza, con il quale si invita 
il Governo ad una pubblicazione del testo del­

l'atto finale della Conferenza sul disarmo e la 
cooperazione in Europa di Helsinki, ohe ab­

bia solennità e risonanza e la più ampia dif­

fusione possibile, a cominciare dall'invio di 
tale testo al Parlamento perchè lo recepisca 
nei modi appropriati. 

. Un altro ordine del giorno degli stessi pro­

ponenti, con il quale si invita il Governo ad 
intensificare in tutte le sedi internazionali ■— 
rifiutando ogni rapporto di collaborazione 
con la giunta cilena e i suoi rappresentanti — 
l'azione già condotta finora con coerenza, per 
la salvezza e la liberazione dei democratici 
cileni, e per il ritorno del Cile alla libertà e 
alle istituzioni della democrazia, è illustrato 
dal senatore Calamandrei. 

Quindi il senatore Valenza illustra un ul­

teriore ordine del giorno degli stessi pro­

ponenti dei due precedenti ordini del gior­

no, concernente la comunità italiana in Eri­

trea: raccomanda al Governo di intensifi­

care la propria azione e destinare maggio­

ri forze diplomatiche e competenze per ne­

goziare con le autorità etiopiche, nel pie­

no rispetto dei loro poteri sovrani, giusti 
indennizzi per le proprietà e i beni nazio­
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nalizzati appartenenti a nostri connaziona­
li, nonché per ottenere che nel frattempo 
— fatte salve le garanzie della parte etio­
pica — vengano trovati i modi di assicura­
re agli italiani una piena circolazione con 
la madrepatria. 

Altri due ordini del giorno vengono illu­
strati dal senatore Calamandrei. Con il pri­
mo si invita il Governo ad esaminare e di­
sporre, prima del prossimo bilancio'di pre­
visione, in consultazioine anche con il Par­
lamento nelle sedi e secondo le competen­
ze previste nei Regolamenti delle Camere, 
le forme per realizzare sìa nelle strutture 
proprie del Ministero degli esteri, sia nei 
settori di azione comuni al predetto Mini­
stero, al Ministero del commercio estero 
e ad altri Ministeri ed enti pubblici, un 
più stretto ed organico collegamento de­
gli affari politici e degli affari economici in­
ternazionali dell'Italia. Con l'altro si racco­
manda al Governo di valutare l'opportunità 
di convocare una conferenza nazionale sul 
commercio estero e la oooperazione interna­
zionale dell'Italia, con la partecipazione dei 
Ministeri e degli altri enti pubblici interessa­
ti, e degli organismi rappresentativi delle 
forze produttive, economiche e del lavoro. 

Infine il senatore Valenza illustra un ordi­
ne del giorno (a firma anche dei senatori Ada-
moli e Raffaele Rossi) con il quale si invita il 
Governo a convocare con la massima solleck 
tudine un incontro fra i rappresentanti del 
Governo, il comitato nominato dalla con­
ferenza dell'emigrazione e le Commissioni 
esteri della Camera e del Senato, allo scopo 
di esaminare pubblicamente lo stato di at­
tuazione degli orientamenti e delle decisio­
ni scaturiti (dalla suddetta conferenza e di 
adeguare la politica dell'emigrazione ai biso­
gni reali e alla dimensione nuova assunta 
dal problema. 

Segue un intervento del senatore Artieri, 
il quale ribadisce le motivazioni dei due or­
dini del giorno da lui presentati e che con­
sidera illustrati nell'intervento da lui svolto' 
il 24 settembre (uno — a firma anche del 
senatore Endrich — impegna il Governo a 
portare a misura congrua il contributo alla 
società nazionale Dante Alighieri, l'altro fa 

voti per la cancellazione dalla tabella 6 del 
bilancio dello Stato di ogni voce relativa a 
contributi a favore di enti e associazioni che 
svolgono, in sede privata, attività concernen­
ti la politica estera del Paese) e sottolinea 
la sua insoddisfazione nei confronti della 
previsione di un contributo di 200 milioni 
alla Dante Alighieri. 

Prende quindi la parola il senatore Bru­
sio, per esprimersi sugli ordini del giorno 
in vista della loro successiva votazione. Di­
chiara di non nutrire alcuna obiezione in 
merito all'ordine del giorno relativi alla 
diffusione del documento finale della Con­
ferenza di Helsinki e all'altro relativo alla 
comunità italiana in Eritrea, come pure a 
quello relativo al coordinamento tra la po­
litica economica e la politica internazionale 
italiana, presentati dai senatori Bufalini, Ca­
lamandrei, Adamoli, D'Angelosante, Rossi, 
Valori e Valenza; esprime invece dubbi sul­
l'opportunità di una Conferenza sul com­
mercio con l'estero richiesta in un ordine 
del giorno del senatore Calamandrei, men­
tre ritiene parzialmente condividibile l'or­
dine del giorno del senatore Valenza in 
tema di emigrazione, ritenendo che i con­
tatti tra le Commissioni esteri dei due ra­
mi del Parlamento e il comitato nominato 
dalla Conferenza dell'emigrazione possano 
svolgersi secondo le normali procedure par­
lamentari, evitando peraltro la pubblicità di 
tali incontri alla quale si dice contrario. 

Il senatore Brosio si esprime successiva­
mente in senso contrario agli altri ordini del 
giorno presentati dai senatori del Gruppo co­
munista. In particolare, per quanto riguarda 
l'ordine del giorno dei senatori Valori e Ca­
lamandrei, relativo ai rapporti con la Spagna 
— ricordata la sua apposizione al regime 
franchista — dichiara di ritenere, tra l'al­
tro,'che la politica di isolamento suggerita 
sia in contrasto con i princìpi di non inge­
renza e di coesistenza pacifica con Paesi a re­
gime differente. In merito all'ordine del gior­
no degli stessi proponenti, concernente la si­
tuazione nel Medio Oriente, contesta l'inter­
pretazione data alla risoluzione dell'ONU sul 
ritiro di Israele da territori occupati, mentre 
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ritiene discutibile l'opportunità di un rico­
noscimento dell'OLP e di una soluzione a ca­
rattere statale ai problemi del popolo pale­
stinese, esprimendo il timore che ciò pos­
sa porre in pericolo l'integrità e la stessa 
sopravvivenza dello Stato di Israele. Passan­
do infine ad esaminare l'ordine del giorno 
dei senatori Valori e Calamandrei in tema 
di non-proliferazione delle armi nucleari, af­
ferma di poter condividere solo l'ultimo pun­
to, ponendo in luce, per gli altri aspetti, il pe­
ricolo di un disarmo nucleare svincolato da 
una riduzione globale e bilanciata degli ar­
mamenti e la scarsa possibilità che ha l'Ita­
lia di influire sull'azione delle grandi po­
tenze. 

Successivamente il presidente Sceiba, in 
riferimento agli ordini del giorno aventi per 
oggetto l'atteggiamento dell'Italia nei con­
fronti dei Governi spagnolo e cileno, sottoli­
nea la non opportunità di prese di posizione 
che prescindano da quelle univocamente as­
sunte in isede europea ed enunciate dal no­
stro Ministro degli esteri, che attualmente 
presiede il Comitato dei Ministri degli esteri 
della Comunità; mentre per quanto riguarda 
il Medio Oriente sottolinea come l'accordo 
fra Egitto ed Israele abbia portato alla rea­
lizzazione di una sia pur temporanea pace 
fra i due Paesi. 

Replica quindi il relatore alla Commissio­
ne, senatore Pecoraro, che si pronuncia su­
gli ordini del giorno. 

Esprime in primo luogo parere favorevo­
le sull'ordine del giorno presentato dai se­
natori Oliva, Giraudo, Cassiani e Pella, e re­
cante anche la sua firma (già illustrato nel 
corso dell'intervento del senatore Oliva nel­
la seduta del 24 settembre) relativo alla so­
cietà Dante Alighieri, mentre ritiene dì non 
accettare l'ordine del giorno presentato sul­
lo stesso argomento dal senatore Artieri in 
quanto giudica sufficiente l'importo di 200 
milioni, accantonato nel fondo globale del 
Ministero del tesoro per il disegno di legge 
di rifinanziamento della suddetta società. Pa­
rimenti dichiara di non poter accettare l'al­
tro ordine del giorno presentato dal senatore 
Artieri relativo alla soppressione di contri­
buti ad enti e associazioni. Si sofferma quin­

di su un altro ordine del giorno a firma pro­
pria, e dei senatori Oliva, Giraudo, Cassiani 
e Fella (già illustrato dal senatore Oliva nel­
la seduta dell'8 ottobre) e con il quale, se­
condo' una nuova formulazione che viene ora 
illustrata dal senatore Oliva, si impegna il 
Governo ad assicurare con urgenza al Mini­
stero degli affari esteri quelle maggiori di­
sponibilità correnti che gli sono state fino­
ra negate in modo che esso possa soddisfe­
re pienamente alle esigenze idi servizio, di 
tutela e di promozione politica, sociale, cul­
turale ed economica che gli sono affidate, 
con particolare riguardo alle più pressanti 
necessità del settore dell'emigrazione, valu­
tabili in ulteriori cinque miliardi almeno; 
si pronuncia infine in senso favorevole al­
l'ordine del giorno (sempre degli stessi 
proponenti e anch'esso illustrato nella pre­
cedente seduta), relativo alla copertura dei 
posti in organico della carriera diplomatica 
ed in quella direttiva-amministrativa del Mi­
nistero degli affari esteri. 

Il relatore Pecoraro, passando quindi ad 
esaminare gii ondimi del giorno presentati dai 
senatori del Gruppo coimunista, si dice, in li­
nea di principio, favorevole ad accettare co­
me raccomandazione il primo ordine del gior­
no a firma dei senatori Valori e Calamandrei, 
relativo alla cooperazione internazionale. Per 
quanto riguarda l'ordine del giorno degli 
stessi proponenti circa i rapporti con il re­
gime spagnolo, dichiara di condividere le os­
servazioni svolte precedentemente dal presi­
dente Scelba; sottolinea quindi la delicatezza 
dal problema e l'opportunità di incoraggiare 
le forze che all'interno dello stesso regime 
franchista tendono ad uno sviluppo in senso 
democratico: ritiene quindi accettabile l'or­
dine del giorno, se inteso in questo senso, ri­
mettendosi comunque al Governo. 

Passando all'ordine del giorno relativo alla 
questione medio-orientale — presentato dai 
medesimi senatori — ritiene di poter aderire 
allo spirito favorevole ad un consolidamen­
to dell'accordo fra Egitto ed Israele, mentre 
si rimette al Governo riguardo i punti par­
ticolari in esso trattati. 

Analogamente si dice favorevole all'inten­
zione espressa dall'ordine del giorno in tema 
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di non proliferazione nucleare presentato dai 
senatori Valori e Calamandrei, pur esprimen­
do perplessità sui punti relativi all'azione 
dell'Italia sulle grandi potenze nucleari per 
il progresso delle trattative di disarmo non­
ché al richiamo degli Stati firmatari al rispet­
to del Trattalo di non proliferazione. Si espri­
me quindi in favore dell'accoglimento dell'or­
dine del giorno relativo alla diffusione del 
documento finale della Conferenza di Hel­
sinki, nonché dell'altro sui rapporti con il 
Governo cileno (richiamando peraltro le os­
servazioni e le riserve avanzate al proposito 
dell'ordine del giorno relativo ai rapporti 
con il Governo spagnolo) ed a quello relativo 
all'azione a favore della comunità italiana in 
Eritrea. Parimenti favorevole si dice infine 
agli ordini del giorno relativi al coordina­
mento degli affari politici ed economici inter­
nazionali dell'Italia, nonché alla cooperazio­
ne internazionale, rimettendosi, peraltro, al 
Governo, mentre dichiara di accettare l'altro 
presentato, in tema di emigrazione, dal se­
natore Valenza. 

Replica agli intervenuti il sottosegretario 
Cattanei. Premesso che la rilevata insufficien­
za del volume globale della spesa destinata al 
Ministero degli affari esteri non può trovare 
insensibile il suo rappresentante, anche se 
bisogna tener presente, in un raffronto con 
l'analoga spesa prevista nel bilancio di altri 
Paesi della CEE, che le competenze del no­
stro Ministero degli esteri appaiono più li­
mitate e circoscritte, l'oratore dichiara che 
si soffermerà preliminarmente su alcuni ri­
lievi specifici mossi all'articolazione della 
tabella in esame. Per quanto riguarda il ca­
pitolo 1114, rileva che esso serve esclusiva­
mente a far fronte alle convenzioni plurienna­
le stipulate dal Ministero icon le agenzie Ansa 
e l'Interpress, convenzioni previste dalla le­
gislazione vigente e debitamente autorizzate 
dal Ministro con appositi decreti; in partico­
lare, l'oratore ricorda che la convenzione con 
l'Ansa assicura una rete di 63 uffici-stampa 
dislocati in tutti i più importanti Paesi che 
garantiscono l'elaborazione di 5 diversi tipi 
di comunicati; l'agenzia Iinterpress cura in­
vece i rapporti con i Paesi latino-americani. 
In ordine al capitolo 1501, rispondendo ad 
un rilievo del senatore Calamandrei, l'oratore 
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dichiara che attualmente sono in essere due 
tipi di formule di contratti: con personale ita­
liano e con personale straniero assunto in 
loco; per quanto riguarda il contingente ita­
liano di personale a contratto, si tratta di un 
numero chiuso, che si va riducendo di anno 
in anno. Dopo aver risposto ad alcune osser­
vazioni concernenti il capitolo 2502, passan­
do ad esaminare il problema dei contributi 
agli enti ed istituti italiani che operano al-
J'estero, il rappresentante del Governo, riser­
vandosi di presentare una dettagliata rela­
zione suM'amimontare dei contributi e sul­
l'attività di tali istituti, dichiara che il Go­
verno è disponibile per un riesame generale 
della situazione allo scopo di sopprimere que­
gli organismi che si appalesassero sostanzial­
mente non validi. Ricorda comunque che i 
contributi indicati in bilancio 'derivano mol­
te volte da precise disposizioni di legge che 
non possono essere eluse. 

Rispondendo al senatore Artieri sul terna 
dei contributi agli enti privati, l'oratore 
fornisce in rapida sintesi l'indicazione ana­
litica della .destinazione delle somme stan­
ziate negli anni '75 e '76, osservando che ta­
li stanziamenti non possono essere soppressi 
improvvisamente senza un attento riesame 
della situazione. 

Per quanto attiene al problema di una più 
incisiva azione di promozione economica, 
osserva che l'esiguità delle cifre stanziate si 
giustifica anche in considerazione del fatto 
che la parte operativa, non puramente pro­
mozionale, è di competenza del Ministero del 
commercio con l'estero. Dopo aver fornito 
alcuni chiarimenti in ordine agli stanziamen­
ti indicati nel capitolo 1116 (osserva che 
l'aumento dello stanziamento servirà tra l'al­
tro a completare la realizzazione dell'im­
pianto di meccanizzazione del centro cifra 
e telecomunicazioni) l'oratore, per quanto 
si riferisce alle somme indicate nel capito­
lo 1113 (servizio stampa-spese per abbona­
menti) sottolinea che gli aumenti previsti 
fanno fronte soltanto alla lievitazione in-
teivenuta nei prezzi delle pubblicazioni. 

In ordine ai problemi di organizzazione 
del personale, l'oratore giudica fondate le 
osservazioni del senatore Oliva, dichiaran-
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do che è allo studio del Ministero un'orga­
nica riforma del sistema di reclutamento e 
qualificazione del personale, riforma nel cui 
quadro si collocherà anche l'auspicata ri­
strutturazione dell'Istituto diplomatico. Per 
quanto attiene al problema del potenzia­
mento e dell'apertura di nuove sedi diplo­
matiche e consolari, il sottosegretario Cat-
tanei dichiara che il Governo recepisce pò- ! 
sitivamente gli orientamenti emersi dal di- j 
battito ed è decisamente indirizzato verso j 
un allargamento della rete diplomatica e | 
consolare, soprattutto nei Paesi a forte emi- I 
graziane italiana. 

Passando ad esaminare alcuni temi gene- i 
rali della politica estera, l'oratore osserva \ 
che l'azione del nostro Paese si è venuta ; 
qualificando attraverso alcuni momenti mol- i 
to precisi: ratifica del Trattato di non proli- J 
ferazione; positivo apporto alla conclusione j 
degli Accordi di Helsinki; definizione della I 
vessata questione della zona B; contributo i 
costante, in tutte le sedi, al problema del di­
sarmo; opera continua, anche attraverso con- | 
tatti diretti con i Governi greco e turco, per \ 
una soluzione negoziata della questione di ; 
Cipro. Il riscontro puntuale della dinamicità j 
dall'azione diplomatica italiana, prosegue l'o- j 
ratore, è venuto dall'associazione del nostro j 
Paese ai lavori del vertice economico, asso­
ciazione che testimonia il valore che si an­
nette, in sede internazionale, al ruolo della 
politica estera italiana. In questo quadro si 
colloca la promozione di nuovi e più intensi 
rapporti bilaterali con i Paesi dell'area so­
cialista, dell'Africa e del Medio Oriente, non­
ché ulteriori contatti con i Paesi dell'area 
estremo orientale: tutto ciò nella convinzio­
ne che lo sviluppo di nuove iniziative econo­
miche non può non creare le condizioni per 
nuove aperture politiche. Questa azione in­
tende quindi svolgere un ruolo di propulsio­
ne per facilitare la sempre maggiore coope­
razione tra i diversi Paesi, anche appartenen­
ti a blocchi differenti, nel rispetto delle di­
versità di orientamenti ideologici e di regimi 
politici. Comunque, l'obiettivo fondamentale 
della nostra politica estera rimane il pieno 
rilancio della funzione economica e politica 
della Comunità europea; in questo senso il i 
sottosegretario Cattane! rileva che ogni in- j 
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tesa di ordine puramente economico perde­
rebbe in prospettiva il proprio significato se 
non fosse collocata su di uno sfondo di reale 
unità politica. 

Riferendosi alle recenti trattative con la 
Tunisia, l'oratore sottolinea che, al di là 
della soluzione dei problemi contingenti, 
si è cercato di eliminare i motivi di possi­
bile turbamento con questo Paese, nella 
consapevolezza del ruolo positivo che i Pae­
si del Magreb possono svolgere nell'attuale 
fase della politica internazionale. Conclu­
dendo si dichiara favorevole alla necessità 
— da più parti sottolineata — di conferire 
maggiore agilità ed efficacia all'azione del­
le nostre rappresentanze estere, soprattut- • 
to per quanto riguarda le sedi più disagiate; 
al riguardo sottolinea l'opportunità di una 
revisione di quei meccanismi che inceppa­
no l'iniziativa del Ministero soprattutto per 
quanto riguarda i suoi rapporti con la Cor­
te dei conti e con il Tesoro1. 

Passando all'esame degli ordini del gior­
no, per quanto riguarda l'ordine del gior­
no presentato dai senatori Pecoraro, Oliva, 
Giraudo, Cassiani e Pella, concernente una 
valutazione globale della tabella, l'oratore 
si rimette al voto della Commissione. 

Dichiara invece di non poter accettare, 
l'ordine del giorno presentato dal senatore 
Artieri, che chiede la soppressione dei con­
tributi in favore di enti e associazioni pri­
vate operanti all'estero. Dichiara altresì di 
non poter accettare l'ordine del giorno del 
senatore Artieri per l'aumento del contri­
buto alla Dante Alighieri in ragione dell'at­
teggiamento assunto dal Governo su detta 
questione. Dichiara invece di accettare gli 
ordini del giorno presentati dai senatori 
Oliva ed altri con i quali si invita il Go­
verno ad affrettare la presentazione dell di­
segno di legge concernente il rinnovo del­
l'adeguamento del contributo statale alla 
Dante Alighieri, nonché a promuovere le 
idonee misure amministrative e legislati­
ve per ovviare alle scoperture esistenti nei 
ruoli sia della carriera diplomatica che del­
la carriera direttiva-amministrativa. 

Passando agli ordini del giorno presen­
tati dal Gruppo comunista, il Sottosegre­
tario, in ordine al primo (presentato dai se-
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natori Valori e Calamandrei e concernente gli 
indirizzi generali della politica estera del 
nostro Paese), pur comprendendone lo spiri­

to, dichiara di non poterlo accettare nella sua 
formulazione attuale. 

Con riferimento al secondo ordine del gior­

no, concernente i rapporti con la Spagna, 
presentato anche esso dai senatori Valori e 
Calamandrei, l'oratore, ribadendo le posizio­

ni di ferma condanna già espresse dal Go­

verno in ordine ai noti recenti avvenimenti 
che stanno travagliando la vita di quel Paese, 
osserva che esso potrebbe essere accolto qua­

lora fosse riformulato nel senso di riportare 
la posizione italiana nell'ambito dell'atteggia­

mento assunto dalla Comunità economica 
europea. In ordine al terzo degli ordini del 
giorno del Gruppo comunista (concernente il 
ruolo della politica italiana ed il ristabilimen­

to delia pace nel Medio Oriente, presentato 
dai senatori Valori e Calamandrei), il sottose­

gretario Cattane! ricorda che il Governo ita­

liano si è da tempo espresso perchè si trovi 
una soluzione negoziata ai problemi di quel­

la zona, nell'ambito di un assetto che garan­

tisca la sovranità, l'indipendenza e l'integrità 
territoriale dei vari stati interessati, nonché 
il riconoscimento dei diritti nazionali del 
popolo palestinese; in questo senso si è ve­

nuta sviluppando l'azione del nostro Gover­

no, in linea con la risoluzione n. 338 del 
Consiglio di sicurezza dell'ONU. Sulla base 
di queste premesse, osserva l'oratore, i pun­

ti 1) e 2) dell'ordine del giorno appaiono so­

stanzialmente superati, mentre il punto 3) 
non può essere accolto in quanto, pur avendo 
ben presenti i diritti nazionali del popolo pa­

lestinese, il nostro Governo non può promuo­

vere rapporti formali con una formazione po­

litica che rifiuta essa stessa carattere statua­

le o governativo. 
Per quanto riguarda il quarto ordine del 

giorno, concernente il problema della non 
proliferazione delle armi nucleari, presenta­

to dai senatori Valori e Calamandrei, il Sotto­

segretario suggerisce alcune modifiche, ac­

cettando le quali, esso potrebbe essere accol­

to coinè raccomandazione. Il sottosegreta­

rio Cattanei dichiara quindi di accettare il 
quinto ordine del giorno presentato dai se­

natori Adamoli ed altri, con il quale il Gover­

i no viene sollecitato a rendere pubblico e a 
j diffondere opportunamente il testo dell'atto 
| finale della conferenza sul disarmo e la 
■ cooperazione in Europa, firmato ad Helsinki. 

Dichiara altresì di accettare il sesto ordi­

ne del giorno, relativo alla situazione cilena, 
presentato dai senatori Calamandrei ed altri, 
se ad esso verranno apportate alcune modifi­

che. Anche per quanto riguarda l'ordine del 
giorno relativo ai problemi delia comunità 
italiana in Eritrea, presentato dai senatori 
Calamandrei ed altri, il rappresentante del 
Governo dichiara di poterlo accettare con al­

ì cune modifiche. Accetta altresì l'ordine del 
1 giorno con il quale si raccomanda al Governo 

di esaminare e disporre le forme per realiz­

I zare un più stretto ed organico collegamen­

to degli affari politici e degli affari economici 
intemazionali del nostro Paese, proposto dal 
senatore Calamandrei. Dichiara parimenti di 

! accettare l'ordine del giorno dello stesso se­

\ natore con il quale si raccomanda al Gover­

; no di valutare l'opportunità di convocare una 
conferenza nazionale sul commercio estero e 
la cooperazione internazionale. Infine, il 
sottosegretario Cattanei dichiara di accettare 

' come raccomandazione l'ultimo degli ordini 
ì del giorno presentati dal Gruppo comunista 

a firma dei senatori Valenzi ed altri, con il 
quale si sollecita un incontro tra i rappre­

sentanti del Governo, il comitato espresso 
| dalla conferenza suH'emigrazione e i membri 

delle Coimmissioni esteri del Senato e della 
Camera, allo scopo di esaminare lo stato di 
attuazione degli orientamenti e delle decisio­

ni scaturiti dalla suddetta conferenza. 
Si passa quindi alla votazione degli ordini 

del giorno. 
Dopo un breve intervento del relatore Pe­

coraro, la Commissione, con l'astensione del 
senatore Brosio, approva l'ordine del giorno 

j presentato dallo stesso relatore e dai sena­

tori Oliva, Giraudo, Cassiani e Fella, che im­

pegna il Governo ad assicurare 'maggiori di­

sponibilità correnti al Ministero 'degli affari 
esteri. 

Dopo che il senatore Artieri ha dichiarato 
: di non insistere per la votazione dei suoi or­

I dirai del giorno, non accolti dal Governo, il 
i senatore Oliva, preso atto delle dichiarazioni 
; del Sottosegretario, dichiara di non insistere 
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per la votazione degli ordini del giorno con­
cernenti la Dante Alighieri e il problema del­
la scopertura di posti negli organici del Mini­
stero. 

Si procede quindi nella votazione degli 
ordini del giorno presentati dal Gruppo 
comunista. Il senatore Calamandrei prende 
atto del mancato accoglimento da parte del 
Governo del primo, del secondo e del terzo 
ordine del giorno da lui presentati. In ordine 
al quarto, il senatore Calamandrei dichiara 
di accettare le modifiche suggerite dal sotto­
segretario Cattanei e di prendere atto che il 
Governo lo accoglie come raccomandazione. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Oliva, che ricorda come anche da parte sua 
fosse stata avanzata la richiesta di una sol­
lecita diffusione del testo dell'accordo di 
Helsinki, il senatore Calamandrei non in­
siste per la votazione del quinto ordine del 
giorno, preso atto dell'accettazione da par­
te del Governo. Il senatore Calamandrei di- I 
chiara altresì di accettare le modifiche sug- l 
gerite dal rappresentante del Governo1 al- j 
l'ordine del giorno concernente la situazio­
ne cilena. Si dichiara altresì d'accordo con 
le modificazioni suggerite dal sottosegreta­
rio Cattanei all'ordine del giorno relativo j 
ai problemi della comunità italiana in Eri­
trea, prendendo atto della loro accettazione 
da parte del Governo. Con riferimento all'or­
dine del giorno, sempre del Gruppo comuni­
sta, con il quale si sollecita il Governo a di­
sporre interventi idonei a realizzare un più 
stretto collegamento degli affari politici ed 
economici internazionali dal nostro Paese, il 
senatore Oliva dichiara di aderirvi se nella 
sua formulazione la parola « collegamento » 
verrà sostituita con « coordinamento ». In 
particolare, l'oratore sottolinea che proprio 
ad una certa mancanza di coordinamento 
tra il momento politico e quello economico 1 
sono da collegarsi le assurde conseguenze j 
di alcune nostre iniziative nei Paesi socia­
listi, quale l'installazione a Togliattigrad di j 
un complesso industriale automobilistico, | 
la cui produzione rischia ora di diventare j 
concorrenziale nell'area europea nei con­
fronti delle nostre esportazioni. Il presi­
dente Sceiba, dal canto suo, dichiara che 

la premessa dell'ordine del giorno appare 
inopportuna in quanto potrebbe dare la 
sensazione che la situazione italiana presen­
ti caratteri d'eccezionalità rispetto a quella 
degli altri Paesi in ordine al collegamento 
tra il momento politico e quello economi­
co: si tratta, precisa l'oratore, di un proble­
ma che si pone per la generalità degli Stati. 

Dopo che il senatore Valori ha rilevato che 
l'ordine del giorno è stato accettato dal Go­
verno e che pertanto appare inopportuno 
riaprire ora la discussione su di esso, il sena­
tore Brosio dichiara che l'accettazione di un 
ordine del giorno da parte del rappresentan­
te del Governo, non intervenendo su di esso 
una votazione espressa, crea un rapporto di­
retto tra Governo e presentatori dell'ordine 
del giorno, non ponendosi come un fatto im­
pegnativo dell'orientamento di tutta la Com­
missione. Sulla base di questa considerazio­
ne egli non ha chiesto la votazione sui prece­
denti ordini del giorno di parte comunista, 
accettati dal Governo, ordini del giorno sui 
quali ha già avuto modo di esprimersi in sen­
so difforme. Pertanto, al fine di far emergere 
il dissenso del Gruppo liberale, il senatore 
Brosio chiede che l'ordine idei giorno venga 
posto ai voti. Messo ai voti, quindi, l'ordine 
del giorno è approvato. 

A richiesta dal senatore Brosio, l'ordine 
del giorno comunista che raccomanda al Go­
verno l'opportunità di convocare una confe­
renza [nazionale sul commercio estero e la 
cooperazione internazionale in Italia è imesso 
ai voti: è approvato dalla Commissione. 

Viene altresì approvato, in seguito ad una 
votazione richiesta dal senatore Brosio, l'ul­
timo ordine dal giorno coimunista che invita 
il Governo a promuovere un incontro allo 
scopo di esaminare lo stato di attuazione de­
gli orientamenti scaturiti dalla Conferenza 
suH'emigrazione. 

Il presidente Sceiba avverte quindi che si 
procederà all'esame degli emendamenti pre­
sentati dai senatori comunisti. 

Il sottosegretario Cattanei preliminarmen­
te avverte che il Governo è contrario a tutti 
gli emendamenti che configurino trasferi­
menti di fondi all'interno dalla tabella, allo 
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scopo di non turbare il delicato equilibrio 
ohe attraverso la sua attuale articolazione si 
è, cercato di raggiungere. In particolare, per 
quanto riguarda d'emendamento al capitolo 
2558, l'oratore fa osservare che la soppres­
sione del capitolo è da collegarsi al fatto che 
la competenza in materia è passata al Mìni-
stero per i beni culturali. Dopo un breve in­
tervento del senatore Valori il quale contesta 
l'impostazione del sottosegretario Cattanei 
che tende a precludere aprioristicamente 
ogni intervento del Parlamento volto a riar­
ticolare più congniamente le voci della spe­
sa, lo stesso sottosegretario Cattanei precisa , 
che egli non intendeva negare al Parlamento, 
nella sua autonomia, la possibilità di ricon­
siderare la struttura della spesa; quale rap­
presentante del Governo non può peraltro 
accettare modifiche al bilancio, inteso quale 
espressione della responsabilità collegiale 
dell'esecutivo, modifiche che creino aumenti 
netti del volume della spesa. 

Dopo un breve intervento del senatore Ca­
lamandrei, che illustra in linea generale la 
portata politica delle indicazioni contenute 
negli emendamenti comunisti, e dal senatore 
Oliva, che si chiede quale possa essere il si­
gnificato di un voto favorevole se la Commis­
sione non indica espressamente le fonti di co­
pertura, il relatore Pecoraro, pur dichiaran­
do di considerare interessanti e valide le in­
dicazioni contenute nelle proposte comu­
niste, afferma ohe una valutazione globale 
delle disponibilità di bilancio non consente 
di accoglierle. 

Il senatore Raffaele Rossi illustra quindi 
brevemente l'emendamento al capitolo 2559, 
con il quale si propone di incrementare la 
somma riservata al recupero dei beni cultu­
rali ed artistici asportati durante la guerra. 
Sulla proposta si apre un breve dibattito, nel 
quale intervengono il relatore Pecoraro (che 
suggerisce di trasformare l'emendamento in 
ordine del giorno), i senatori Oliva, Brosio e 
Calamandrei. Il senatore Raffaele Rossi, pre­
so atto del suggerimento del relatore, si di­
chiara d'accordo per una trasformazione del-
l'emendamento in un ordine del giorno, che 
il sottosegretario Cattanei dichiara di acco- | 
gliere come raccomandazione. Il senatore i 

i Rossi Raffaele dichiara altresì che l'emenda- ! 
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mento al capitolo 2558 deve intendersi assor­
bito in detto ordine del giorno. Si passa 
quindi all'esame dell'emendamento, sempre 
di parte comunista, al capitolo 2041, tenden­
te ad un incremento dello stanziamento di 
lire 4 miliardi e 440 milioni, per una compe­
tenza totale di 5 miliardi. 

Dopo un breve intervento del Presidente, 
che chiarisce le conseguenze procedurali del­
l'accoglimento e della reiezione degli emen­
damenti, il relatore Pecoraro si dichiara con­
trario all'emendamento sulla base delle os­
servazioni svolte dal sottosegretario Catta­
nei. Il senatore Oliva osserva che l'emenda­
mento recepisce alcune esigenze da tempo 
indicate dalla Commissione e pertanto deve 
essere valutato positivamente. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Calamandrei, il quale afferma che le posi­
zioni emerse testimoniano la maturazione 
avvenuta in Commissione di tutti i temi di­
battuti, l'emendamento dei senatori comuni­
sti, posto ai voti, viene respinto. Parimenti 
vengono respinti gli emendamenti dei sena,-
tori comunisti ai capitoli 2551 e 2554. Su que­
st'ultimo il senatore Oliva, motivando il pro­
prio voto favorevole, ricorda che la Commis­
sione ha sempre lamentato l'insufficienza dei 
fondi destinati alle istituzioni scolastiche 
italiane all'estero. Vengono altresì respinti 
gli emendamenti ai capitoli 2560, 3532, 3534, 
3535, 3572 e 3577. Anche per quest'ultimo 
emendamento il senatore Oliva motiva bre­
vemente il proprio voto favorevole. Infine, 
la Commissione dà mandato al relatore Pe­
coraro di predisporre un rapporto favore­
vole per la Commissione bilancio. 

« Rendiconto generale dell'Amminstrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1974» (2239). 
(Parere alla 5a Commissione). 

L'estensore designato, senatore Pecoraro, 
esprime avviso* favorevole sulle risultanze 
contabili dell rendiconto e la Commissione, 
dopo un intervento in senso contrario del 
senatore Calamandrei, dà mandato al rela­
tore di trasmettere il parere nei termini da 
lui illustrati. 

La seduta termina alle ore 14,20. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

indi del Vice Presidente 
PICARDI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Cengarle. 

La seduta inizia {alle ore 10,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Contributo annuo dello Stato all'Istituto nazionale 
per studi ed esperienze di architettura navale » 
(2163). 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Il senatore Spora, ad integrazione della re­
lazione svolta nella seduta del 1° ottobre, ri­
corda le riserve espresse dagli oratori inter­
venuti, e, dopo aver brevemente delineato un 
excursus storico dell'Istituto, chiarisce ana­
liticamente i punti che maggiormente aveva­
no formato oggetto degli interrogativi pro­
positi. In particolare, il relatore ricorda che 
scopi dell'ente sono la sperimentazione dei 
progetti dell'industria cantieristica nazionale 
nonché la ricerca e lo studio nell'ambito del-
l'idrodinamica navale, e che l'Istituto nazio­
nale per studi ed esperienze di architettura 
navale ha già in passato ottenuto due finan­
ziamenti, di cinque miliardi e di quattro mi­
liardi di lire (rispettivamente il primo con la 
legge 27 novembre 1960, n. 1519, e il secondo 
con ila legge 22 luglio 1971, n. 567). Ribadito, 
quindi, che il contributo recato dal disegno 
di legge concerne ovviamente soltanto le spe­
se di esercizio', il relatore, dopo aver rilevato 
che l'Istituto trae attualmente i suoi proventi 
sopratttutO' dalle entrate ohe gli derivano per 
le prestazioni rese per conto dello Stato ed 
in favore dei cantieri navali, afferma che la 
media annua delle entrate complessive si ag­
gira sui 500 milioni circa e ohe le spese pre­
viste nel corrente esercizio finaziario ammon­
teranno a circa 860 milioni. Tale disavanzo 

era infatti alla base della inchiesta dell'Isti­
tuto di un contributo annuo di lire 360 mi­
lioni, idoneo, cioè a consentire almeno il pa­
reggio del bilancio. 

Successivamente il senatore Spora, dopo 
aver ricordato l'importanza e l'utilità dei 
molti istituti che svolgono analoghe fun­
zioni in diversi Paesi europei ed extra euro­
pei (fra i quali quelli che operano in Olan­
da, in Svizzera e in Giappone), pone in ri­
salto' anche l'esigenza che, nel quadro di una 
ristrutturazione organica dell'ente — che egli 
auspica possa realizzarsi al più presto — le 
attuali carenze di personale possano essere 
colmate onde consentire, anche sotto questo 
aspetto, un livello operativo almeno digni­
toso. Riferendosi, 'infine alle osservazioni 
contenute nel parere emesso dalla 7a Com­
missione permanente, precisa ohe l'Istituto 
svolge la sua attività senza trascurare gli op­
portuni collegamenti con le Università e con 
l'istituto di architettura navale di Genova e 
che tale attività è indirizzata prevalentemen­
te a favore della cantieristica navale mercan­
tile; conclude, infine, rinnovando l'invito alla 
Commissione ad approvare il disegno di 
legge. 

Dopo un intervento del senatore, Pirastu 
che, preso atto dalla esauriente relazione 
svolta dal senatore Spora, si dichiara favore­
vole, prende la parola il presidente Garavelli, 
il quale sottolinea il fatto che dal 1927 ad og­
gi molte realizzazioni navali, mercantili e mi­
litari, sono state utilmente sperimentate pres­
so ia « vasca navale » di Roma. 

Il senatore Montini, premesso' il suo voto 
favorevole, esprime alcune perplessità so­
prattutto in ordine alla congruità del contri­
buto (date le funzioni ed il ruolo rilevante 
dell'Istituto', così coirne sono emerse dìalla re­
lazione) e chiede di conoscere i motivi che 
hanno indotto il Governo a ridurre il finan­
ziamento annuo nella misura indicata nel di­
segno di legge, anziché aderire all'originaria 
richiesta formulata. Analoghi rilievi svolgo­
no, quindi, i senatori Bermani e Signori, pur 
preannuneiado il loro consenso all'approva­
zione del disegno di legge. 

Il senatore Picardi pone in evidenza, suc­
cessivamente, l'esigenza che, onde far fronte 
adeguatamente alle funzioni che gli sono as-
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segnate, l'Istituto possa almeno operare con 
un bilancio in pareggio ed auspica che di pro­
blema venga affrontato e risolto dal Governo 
in modo razionale, attraverso un provvedi­
mento organico. 

Il senatore Rosati osserva che alla luce 
dei rilievi mossi dai precedenti oratori sa­
rebbe forse necessario chiedere ohe il Go­
verno riesamini il problema dell'entità del 
contributo annuo, mentre il senatore Mon­
tini giudica inopportuna, (nell'attuale fase, 
la proposta. Replica il relatore Spora auspi­
cando una sollecita messa a punto del di­
segno di legge che prevede un finanziamen­
to organico di 15 miliardi (da spendere in 
5 esercizi finanziari) e che dovrebbe risul­
tare idoneo a risolvere organicamente i pro­
blemi operativi e di gestione della « vasca 
navale ». 

Il sottosegretario Cengarle, infine, dopo 
aver ringraziato il senatore Spora dell'am­
pia ed analitica relazione svolta, precisa che 
il Governo si rende ben conto delle difficol­
tà in cui è costretto ad operare l'istituto e 
fa presente che la riduzione del 'contribuito 
rispetto alla richiesta trova la sua giustifi­
cazione nelle ben note esigenze di bilancio. 

Posti ai voti, sono quindi approvati i due 
articoli e il disegno di legge nel suo com­
plesso. 

« Aumento del limite di età per la partecipazione 
ai concorsi per il reclutamento degli ufficiali me­
dici della Marina militare» (2248). 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore Ro­
sati osservando che il provvedimento è in­
teso ad elevare il limite 'massimo di età 
(indicato nell'articolo 38 della legge 8 luglio 
1926, n. 1178) a 32 anni, in conformità a 
quanto stabilito per gli aspiranti ai concor­
si per il reclutamento degli ufficiali medici 
dell'esercito e dell'aeronautica; dopo esser­
si soffermato, in generale, sulle gravi caren­
ze del servizio sanitario nelle Forze armate 
(problema che ricorda di avere trattato am­
piamente in occasione della relazione sullo 
stato previsionale della spesa del Ministero 
della difesa per il 1976), ed in particolare 
sulle deficenze degli organici e sulla inuti-
lizzazione delle strutture, conclude invitan­

do la Commissione ad approvare il disegno 
di legge. 

Apertasi la discussione, intervengono i se­
natori Spora, Bermani, Bruni e Picardi. 

Il senatore Spora fa presente che la situa­
zione del servizio sanitario militare, in gene­
re, è disastrosa e che la carenza negli organici 
ha raggiunto livelli estremamente alti. 

Analoghe considerazioni svolge il senatore 
Bermani rilevando che ai concorsi per uffi­
ciali medici nelle tre armi partecipano ormai 
pochissimi candidati; non esiste infatti una 
seria incentivazione dal momento che c'è 
troppa disparità di trattamento, dal punto 
di vista retributivo, tra la carriera medica 
militare e le professioni libere o gli impie­
ghi civili. 

Il senatore Bruni, dopo aver ricordato che 
il problema fu ampiamente esaminato quan­
do la Commissione discusse lo stato di previ­
sione della spesa della difesa per il 1973, fa 
presente che fin da allora il Governo aveva 
dichiarato di aver posto allo studio varie 
soluzioni per risolverlo, tra cui quella che 
prevedeva l'inserimento delle strutture sani­
tarie militari nell'istituendo servizio sanita­
rio nazionale; affermato, quindi, che la Sani­
tà militare ha già difficoltà a rendere ope­
ranti e ad utilizzare pienamente i mezzi e i 
materiali di cui è dotata (soprattutto per la 
grave carenza negli organici, da tutti gli ora­
tori evidenziata), esprime il proprio ramma­
rico per il fatto che il Ministero della difesa, 
nonostante le dichiarazioni di intenzione in 
tal senso, non abbia saputo affrontare con 
decisione ed in modo organico tutta la tema­
tica concernente l'assistenza medica nelle 
Forze armate. 

Interviene nuovamente il relatore Rosati, 
il quale osserva tra l'altro che nei ruoli del 
servizio permanente effettivo si ha, rispetto' 
all'organico, una carenza globale di ufficiali 
medici che raggiunge addirittura, in certi 
gradi, il 90 per cento, e pone in risalto come 
la carriera militare medica non sia certo re­
munerativa al punto da poter essere consi­
derata quale alternativa alle libere professio­
ni ed agli impieghi civili. 

Il sottosegretario Cengarle, premesso che 
da più di tre mesi è al lavoro una apposita 
Commissione istituita nell'ambito dei Dica­
steri della difesa e della sanità, per lo stu-
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dio del problema di cui si discute, riconosce 
il fondamento delle carenze dell'intera or­
ganizzazione sanitaria militare: al riguardo 
ricorda che non solo le attrezzature esisten­
ti non sono pienamente utilizzate, ma esisto­
no addirittura interi ospedali militari che 
non si è in grado di far funzionare, tanto che 
l'Amministrazione della difesa è venuta nella 
determinazione di procedere alla cessione di 
ben otto di tali ospedali alle Regioni. Il sot­
tosegretario afferma che il problema è ben 
presente al Ministero della difesa, nell'ambi­
to del quale non sono mancate proposte con­
crete per tentare di risolverlo. Deve però es­
sere ben chiaro che fin quando non sarà 
possibile remunerare adeguatamente i gio­
vani medici militari, fin quando, cioè, tale 
carriera non risulterà in qualche modo com­
petitiva rispetto a quelle civili, non sarà 
possibile addivenire ad una soluzione seria 
e soddisfacente delle carenze denunciate. 

Dopo un breve intervento del senatore Pi­
cardi, il quale fa presente che lo scopo del 
disegno di legge è soltanto di uniformare 
i criteri di ammissibilità ai concorsi per il 
reclutamento degli ufficiali medici per quan­
to concerne il limite massimo di età (e non 
già quello di portare un contributo alla so­
luzione dei problemi più generali posti in 
luce nel corso della discussione), il presi­
dente Garavelli, riassunti brevemente i ter­
mini del dibattito, assicura che l'Ufficio di 
Presidenza della Commissione esaminerà, 
nella prossima riunione, quali iniziative con­
crete possano essere studiate per offrire un 
valido contributo in ordine ai gravi proble­
mi emersi. 

Infine, posto ai voti, l'articolo unico del 
disegno di legge viene approvato. 

« Nuove norme per il reclutamento degli ufficiali 
in s.p.e. dell'Arma aeronautica - Ruolo servizi» 
(1916). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il relatore alla Commissione, senatore 
Montini, riferisce favorevolmente sui disegno 
di legge, illustrandone il contenuto e le fi­
nalità: il provveldimento —chiarisce l'orato­
re — prevede una fonte di ulteriore recluta­
mento di ufficiali in servizio permanente ef­
fettivo dell'Arma aeronautica — ruolo servi­

zi —, in aggiunta all'attuale sistema di reclu­
tamento, basato essenzialmente sugli ufficiali 
di complemento. Vengono, a tale fine, istitui­
ti dei corsi regolarli presso l'Accademia aero­
nautica della durata di tre anni, ai quali pos­
sono essere ammessi gli aspiranti in possesso 
di diploma rilasciato da un istituto di istru­
zione secondaria di secondo grado. Dopo ave­
re esaminato analiticamente i singoli articoli 
dal disegno di legge, l'oratore avverte ohe la 
Commissione bilancio ha espresso parere fa­
vorevole, a condizione che venga indicata la 
copertura della spesa per l'esercizio finanzia­
rio 1976, da reperirsi sempre mediante rife­
rimento al fondo globale per detto anno. In 
proposito, rilevato che il disegno di legge 
(deferito alla Commissione il 26 settembre 
scorso), non potrà ormai dispiegare alcun ef­
fetto nell'anno in corso, propone che l'arti­
colo 9 venga emendato nel senso che l'espres­
sione « esercizio finanziario 1975 » sia sosti­
tuita dalle parole « esercizio finanziario 
1976 » e conclude invitando la Commissione 
ad approvare il disegno di legge con tale mo­
difica. 

Dopo brevi interventi idlei senatori Bermani 
e Picardi, che si dichiarano favorevoli al dise­
gno di legge, il sottosegretario Cengarle espri­
me anch'egli avviso favorevole all'approva­
zione del provvedimento con la modifica pro­
posta dal senatore Montini e precisa che 
l'onere finanziario (originariamente previsto 
per il 1975) graverà per il 1976 sullo stesso 
capitolo 6856 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro'. 

La Comimissione approva, quindi, gli arti­
coli da 1 a 8 del disegno di legge, l'articolo 9 
con l'emendamento proposto, e il disegno di 
legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Indennità per danni patrimoniali subiti in servi­
zio e da causa di servizio dal personale dei fari 
e dei segnalamenti marit t imi dipendente dalla 
Marina militare a seguito di eventi di forza mag­
giore » (2197), d'iniziativa del senatore Spora. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de­
liberante). 

Il relatore alla Commissione, senatore Del­
la Porta, illustra il disegno di legge che, a 
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modifica della normativa vigente in tema di 
risarcibilità dei danni, stabilisce la corre­
sponsione di una indennità nella misura dei 
danni effettivamente subiti dal personale dei 
fari e dei segnalamenti marittimi che abbia­
no subito danni per eventi di forza mag­
giore e propone di chiedere che il disegno 
di legge prosegua il suo corso in sede deli­
berante. Dopo brevi interventi del senatore 
Signori e del presidente Picardi (i quali si 
dichiarano d'accordo con la proposta), la 
Commissione unanime, con il consenso del 
rappresentante del Governo, dà mandato al 
Presidente di chiedere al Presidente del Se­
nato il trasferimento del disegno di legge 
alla sede deliberante. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

B I L A N C I O (5a) 

VENERDÌ 17 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Fabbri. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Caron avverte che il pro­
gramma concernente l'esame del bilancio 
per il 1976 dovrà subire alcune modifiche 
poiché il CIPE approverà la relazione pro­
grammatica delle Partecipazioni statali ve­
nerdì 24 ottobre. Pertanto, poiché l'Ufficio 
di Presidenza della Commissione ha unani­
memente deliberato di non procedere al­
l'esame della tabella 18 (stato di previsione 
della spesa del Ministero delle partecipazio­
ni statali) prima che la predetta relazione 
sia a disposizione della Commissione, fa pre­
sente la necessità che l'esame della tabella 
medesima venga rinviato di una settimana. 

Il Presidente propone quindi di ascoltare 
la relazione sulla tabella 4 (stato di previ­
sione della spesa del Ministero del bilancio 

! e della programmazione economica), mentre 
la relazione sulla tabella 1 (entrata) potreb­
be essere svolta mercoledì prossimo. Ricor­
da inoltre che mercoledì 22 ottobre, alle 
ore 17, l'Ufficio di Presidenza della Commis­
sione (integrato dai rappresentanti dei Grup­
pi che non ne fanno parte e dai relatori) 
ascolterà informalmente i rappresentanti 
delle Regioni in ordine alla problematica 
connessa con il bilancio per il 1976. 

Dopo che il sottosegretario Fabbri ha fat­
to presente che mercoledì prossimo non po­
trà intervenire ai lavori della Commissione 
in quanto impegnato presso il Parlamento 
europeo, il presidente Caron osserva che 
per il predetto giorno sarà necessaria piut­
tosto la presenza del rappresentante del Mi­
nistero delle finanze poiché verrà esaminata 
la tabella 1. 

Interviene quindi il senatore Rebecchini 
il quale, rilevata l'assenza del rappresen­
tante del Ministero del bilancio, osserva che 
l'esame della tabella 4 richiederebbe un al­
largamento del discorso ai temi della pro­
grammazione economica e che pertanto sa­
rebbe utile la presenza di un rappresentante 
del Ministero. 

Il senatore Bollini si associa al senatore 
Rebecchini, rilevando che l'assenza del rap­
presentante del Governo ed il ritardo nella 
presentazione della relazione programmatica 
delle Partecipazioni statali non sembrano 
permettere un esame approfondito del bi­
lancio, esame tanto più necessario in quanto 
avviene in prima lettura. 

Il senatore Rebecchini, prendendo nuova­
mente la parola, formula rilievi critici per 
il ritardo che anche quest'anno deve regi­
strarsi nella presentazione al Parlamento 
della relazione programmatica delle Parte­
cipazioni statali, in contrasto con le vigenti 
disposizioni di legge. Aggiunge che occorre 
esaminare approfonditamente il bilancio del­
lo Stato per il 1976 anche allo scopo di valu­
tare le correlazioni che esso presenta con 
le linee di politica economica. 

Infine, il presidente Caron, ricordati i 
passi compiuti perchè la Commissione pos­
sa procedere in maniera sollecita e appro­
fondita all'esame del bilancio, fa presente 
che, se non si rispettano i tempi fissati, non 
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si potrà fornire assicurazione alla Presiden­
za che l'esame del bilancio si concluda en­
tro il mese di ottobre. Conclude avvertendo 
che nella seduta di mercoledì 22 ottobre ver­
rà iniziato l'esame sia della tabella 1 che 
della tabella 4, e- che informerà il Presidente 
del Senato dei rilievi che sono stati for­
mulati. 

La seduta termina alle ore 10,45. 

MARTEDÌ 21 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Interviene, a norma dell'articolo 47 del 
Regolamento, il professor Paolo Baffi, Go­
vernatone della Banca d'Italia. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 DEL 
REGOLAMENTO, DEL GOVERNATORE DEL­
LA BANCA D'ITALIA IN RELAZIONE AL BI­
LANCIO DELLO STATO PER L'ANNO 1976 

Dopo che il presidente Caron ha ringra­
ziato il Governatore della Banca d'Italia 
per il suo intervento, questi prende la pa­
rola per illustrare un documento distribui­
to ai componenti della Commissione. An­
zitutto l'oratore si sofferma su uno degli 
aspetti fondamentali del governo moneta­
rio, che è quello della creazione e della di­
struzione della base monetaria. Questo ag­
gregato, in realtà, non è sotto lo stretto 
controllo della Banca d'Italia, dal momento 
che le sue variazioni dipendono in misura 
determinante dal disavanzo del Tesoro 
e dalla bilancia dei pagamenti che, negli 
ultinii tre anni, ha operato nel senso 
di ridurre la base monetaria. Entram­
bi questi elementi costituiscono sostan­
zialmente un dato per l'Istituto di emis­
sione. L'oratore esamina quindi l'anda­
mento delle componenti interne di creazio­
ne della liquidità, ed in particolare l'inde­
bitamento del Tesoro, ponendo in risalto 

; come queste abbiano negli ultimi anni ope-
, rato in senso contrario rispetto agli effetti 
; della componente estera, per cui i due fe-
i nomeni hanno avuto un andamento specu-
I lare. 
ì II professor Baffi rileva Ohe la creazione di 

liquidità da parte del Tesoro nel 1973-1974 è 
stata senz'altro eccessiva: nell'anno in cor­
so tale creazione è venuta a ridursi in conse­
guenza del rallentamento dell ritmo di infla­
zione, che ha consentito al Tesoro una mag­
giore possibilità di ricorso al mercato. La bi-

! lancia dei pagamenti nel 1975 si è nuovamen-
! te orientata verso il pareggio ed è quindi sta-
| ta sostanzialmente neutra ai fini della crea-
| zione di base monetaria. Ribadito che le esi-
| genze del Tesoro costituiscono, al pari dei 
! fattori esterni, un dato per l'Istituto di amis-
i sione, l'oratore osserva ohe la Banca d'Italia 
| ha invece un margine di manovra per quella 
| componente della base monetaria rappresen-
\ tata dai rapporti con le aziende di credito, 
| componente ohe ha una dimensione assai ri-
J dotta. 
| Dopo aver illustrato le variazioni dalla ba-
| se monetaria, dei finanziamenti complessivi, 
| della moneta, monche l'andamento dei prez­

zi all'ingrosso e dei tassi di interesse nel 1974 
e nel 1975, il Governatore della Banca d'Ita­
lia dichiara che sia dal punto di vista dell'in­
flazione, sia da quello dell'andamento della 
bilancia dei pagamenti, è oggi possibile pen­
sare ad un'azione di rilancio dell'attività pro-

| duttiva, peraltro a determinate condizioni. 
j Anzitutto, è determinante la qualità della spe-
| sa, in quanto la decisione di effettuare spese 
| di investimento può effettivamente portare 
|. alla mobilitazione di risorse attualmente inu-
| tdlizzate, possibilità che si fa invece assai più 
j aleatoria qualora si punti sulla spesa corren­

te, la quale potrebbe portare ad un aumento 
di domanda in settori ad offerta rigida, con 
un conseguente rilancio delle tensioni infla­
zionistiche e del disavanzo della bilancia dei 
pagamenti. 

Altra condizione — prosegue il professor 
Baffi -— è quella che riguarda il modo del fi­
nanziamento dalla spesa, in quanto i pericoli 

; di una ripresa inflazionistica e di un aumen-
! to del disavanzo della bilancia dei pagamen-
; ti sono maggiori nel caso che la spesa mede-
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sima sia finanziata mediante creazione di ec­
cedenze di liquidità. Inoltre, è importante 
che gli investimenti delle imprese contri­
buiscano alla ripresa; sotto questo profilo 
occorre tenere presente l'attuale situazione 
dei 'coniti economici delle imprese. È pre­
occupante il fatto che le imprese, e in mi­
sura ancor più grave la pubblica ammini­
strazione abbiano visto, negli anni '60, 
una sensibile riduzione dal loro concorso 
alla formazione di risparmio netto e, negli 
anni '70, abbiano fatto registrare risparmi 
netti negativi. 

Vengono successivamente posti i quesiti al 
Governatore della Banca d'Italia. 

Il senatore Carol'lo, riferendosi ad un dato 
fornito alla Commissione dal professor Ven-
triglia — in base al quale nel 1976 le risorse 
disponibili sul mercato finanziario ammonte­
ranno a 26 mila miliardi — chiede il giudizio 
del professor Baffi sul fatto che, a suo avviso, 
il Tesoro ricorrerà a tali disponibilità in mi­
sura molto maggiore dei 10 mila miliardi at­
tualmente previsti. 

Il senatore Colajanni, dopo aver sottoli­
neato la novità rappresentata dall'audizio­
ne del Governatore in relazione all'esame 

. parlamentare del bilancio dello Stato, af­
ferma che essa è apparsa necessaria so­
prattutto per porre il Parlamento nelle con­
dizioni di conoscere i dati essenziali sui 
quali si fonda la politica di cassa, sia dal 
punto di vista dell'acquisizione di risorse 
mediante il ricorsa al mercato finanziario 
sia in relazione alla spesa, ed in particola­
re alle decisioni attinenti alla velocità del­
la medesima. Il senatore Colajanni dichia­
ra di ritenere determinante, da questo pun­
to di vista, il contributo dell'Istituto di 
emissione ed afferma che è necessario che 
il Parlamento disponga tempestivamente di 
tale contributo. 

Dopa aver insistito sulla necessità che il 
Parlamento sia informato della reale si­
tuazione dell'indebitamento di tutte le com­
ponenti della pubblica amministrazione, e 
non solo del Tesoro, il senatore Colajanni 
si associa al quesito del senatore Carollo 

I per conoscere il giudizio dal Governatore 
sulle reali possibilità di indebitamento. In­
fine, chiede che il professar Baffi si pro­
nunci anche sulla situazione che sembra 
venirsi delineando e che si sostanzia nella 
incapacità delle imprese — a causa di di­
versi fattori anche di carattere politico — 
di utilizzare tutte le risorse finanziarie di­
sponibili, in modo che maggior spazio si 
aprirebbe al ricorso all'indebitamento da 
parte del Tesoro. 

Risponde quindi il professor Baffi sottoli­
neando l'opportunità, in generale, di proce­
dere con estrema cautela in materia di pre­
visioni e di sottoporre a una continua ve­
rifica empirica la compatibilità dell'espan­
sione degli aggregati monetari con gli ob­
biettivi di prezzi e di bilancia dei paga­
menti. La disponibilità di 26 mila miliardi 
di finanziamenti nel 1976 — alla quale si 
è fatto riferimento — risultava da una pre­
visione econometrica fondata su una ipotesi 
di aumento degli investimenti privati e del 
reddito nazionale nel 1975 superiore a quel­
lo 'effettivo e di un aumento per il 1976 su­
periore a quello attualmente previsto. Per 
effetto del minor incremento degli investi­
menti le possibilità del Tesoro di ricorrere 
al mercato monetario e finanziario potreb­
bero aumentare, alla condizione che le im­
prese non ricorrano al credito per il finanzia­
mento delle perdite di esercizio: qualora 
quest'ultima ipotesi non si verificasse vi po­
trebbe essere margine per un ulteriore inde­
bitamento del Tesoro, anche se occorre tener 
sempre presente il vincolo rappresentato- dal­
la bilancia dei pagamenti, più rigido per la 

j difficoltà, nella attuale situazione monetaria 
i internazionale, di utilizzare le riserve in 
! oro e di aumentare il già cospicuo inde-
i bitamento all'estero. 
! Dopo aver insistito sull'importanza fonda-
; mentale rivestita dal problema della qualità 

della spesa, il professor Baffi conclude affer­
mando, in risposta ad un quesito del se­
natore Colajanni, che la politica dei residui 

! può avere un significato soltanto se condotta 
ì in funzione anticiclica, in presenza di dif-
,- ficdltà nell'impiego dalla politica fiscale. 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il bilancio e la programmazione economica 
Lima e per le finanze Pandolfi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Caron, dopo aver accennato 
aille difficoltà esistenti per una sollecita con­
clusione dell'esame del bilancio da parte 
della Commissione, infarina che il senatore 
Carolilo, designato relatore generale per la 
spesa, gii ha rivolto la richiesta di conclu­
dere l'esame del bilancio entro il 29 otto­
bre, in quanto, nei giorni successivi, egli 
sarà assorbito da altri impegni. Aggiunge 
che sarà necessario che mercoledì e giove­
dì della prossima settimana la Commissio­
ne tenga due sedute 'ài giorno, se si vuole 
consentire che l'Assemblea inizi l'esame del 
bilancio il 5 novembre. 

Il senatore Brosio ha fatto presente che 
non era al corrente degli impegni del sena­
tore Oarollo e che, essendosi attenuto al 
programma già definito, non è pronto ad af­
frontare il dibattito in questa settimana. 

Il senatore Baclicchi sottolinea la neces­
sità che l'esame del bilancio investa le più 
importanti questioni oollegaite alla politica 
economica del paese: a suo giudizio, è im­
possibile concludere la discussione sulla spe­
sa se la Commissione non potrà disporre 
per tempo della relazione programmatica 
dalle partecipazioni statali, che dovrà for­
nire un quadro preciso delle iniziative e de­
gli impegni assunti dalle partecipazioni sta­
tali medesime. Dopo avere ricordato che 
l'impegno del Governo di presentare al Par­
lamento la relazione programmatica entro i 
termini previsti dalla legge non è stato man­
tenuto, l'oratore conclude rilevando che, no­
nostante gli sforzi fatti dal presidente Ca­

ron, sarà difficile rispettare i tempi prefis­
sati per l'esame del bilancio. 

Il senatore Rebecchini, dopo avere a sua 
volta dato atto al presidente Caron dell'im­
pegno profuso per assicurare un sollecito 
iter dell'esame del bilancio, osserva che il 
ritardo' nella presentazione della relazione 
programmatica delle partecipazioni statali 
(necessaria per un approfondito esame del­
la politica econoimica del Paese) probabil­
mente porterà a prolungare di una settima­
na i tempi previsti per la conclusione della 
discussione. 

Il presidente Caron, dichiarando di condi­
videre l'opportunità di un esame approfon­
dito del bilancio, fa presente che la Com­
missione dovrà necessariamente riunirsi an­
che nei giorni 5 e 6 novembre. Aggiunge che 
martedì 28 ottobre il senatore Ripamonti 
riferirà sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle partecipazioni statali e 
che non si procederà alla discussione di ta­
le stato di previsione se prima non sarà per­
venuta la relazione programmatica delle par­
tecipazioni statali. 

Per quanto concerne la discussione della 
tabella 1 (Entrata) dichiara che essa potrà 
avvenire mercoledì 29 ottobre, mentre l'esa­
me del rendiconto per il 1974 potrebbe es­
sere concluso nella giornata di venerdì 24. 
In proposito il senatore Bollini fa presente 
che l'esame del rendiconto potrà essere con­
cluso nella giornata indicata soltanto se il 
rappresentante del Governo sarà in grado di 
rispondere sulle questioni legate al rendicon­
to medesimo. 

Successivamente il presidente Caron infor­
ma che la 9a Commissione sta riesaminan­
do il disegno di legge n. 2255 (concernente 
provvedimenti urgenti per la vitivinicoltura) 
per il quale dovrà essere predisposto un 
nuovo testo: su questo la Commissione bi­
lancio dovrà esprimere il prescritto parere, 
e poiché il disegno di legge iscritto all'ordi­
ne del giorno dell'Assemblea per il pomerig­
gio di oggi alle ore 17, potrà essere neces­
sario che la Commissione si riunisca qual­
che minuto prima che l'Assemblea inizi i 
propri lavori. 



1 — Dal 17 al 22 Ottobre 1975 Sedute delle Commissioni - 320 

IN SEDE REFERENTE 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1976» (2238). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
del bilancio e della programmazione econo­
mica (Tabella 4). 

(Esame e rinvio). 

Riferisce sulla tabella 4 il senatore Rebec­
chini. 

L'oratore fa presente anzitutto che nello 
stato di previsione in esame risultano iscritte 
spese per complessivi milioni 319.115,1 di 
cui milioni 7.015,1 per la parte corrente e mi­
lioni 312.100 per il conto capitale. Dopo ave­
re dato chiarimenti sulle variazioni interve­
nute per le spese correnti rispetto all'eserci­
zio precedente, l'oratore osserva che, per 
quanto concerne le spese di investimento, 
l'aumento di milioni 130.000 è da attribuire 
alla legge 2 marzo 1974, n. 78, concernente 
interventi straordinari per l'agricoltura nel 
Mezzogiorno (10.000 milioni) e all'adegua­
mento del fondo per il finanziamento dei 
programmi regionali di sviluppo (120.000 
milioni). 

Il senatore Rebecchini passa quindi a par­
lare della politica di programmazione, rile­
vando anzitutto che essa deve concretarsi 
nelle funzioni di indirizzo e di coordinamen­
to della politica economica. Rileva quindi 
che, mentre in passato il contrasto tra le esi­
genze congiunturali e quelle strutturali è sta­
to rilevante, i provvedimenti recentemente 
adottati per il superamento della crisi reces­
siva fanno registrare per la prima volta una 
concordanza tra misure anticongiunturali e 
politica di struttura: a suo giudizio', la po­
sitività dei recenti provvedimenti consiste 
soprattutto nel fatto che essi, oltre a rap­
presentare un necessario strumento di ripre­
sa, non si pongono in contrasto con la pro­
blematica, di fondo della nuova linea di svi­
luppo, da avviare concretamente attraverso 
un effettivo rilancio della politica di pro­
grammazione, la quale può essere particolar­
mente efficace proprio nei confronti delle 
trasformazioni strutturali. 

L'oratore prosegue rilevando che oggi, nel 
nostro paese, la situazione economica è mag­

giormente carica di problemi di quanto non 
fosse dieci anni fa, anche se il sistema eco­
nomico è più sviluppato di allora. Infatti, 
occorre far fronte al rincaro delle importa­
zioni e alla perdita di forza contrattuale nei 
confronti dei paesi produttori di materie 
prime; inoltre, si sono accumulati altri anni 
di ritardo per gli investimenti sociali, men­
tre i servizi sociali sono aumentati vertigino­
samente nel costo e diminuiti nella funzio­
nalità. Anche per questo — prosegue il se­
natore Rebecchini — occorre dar corso a 
quelle riforme istituzionali e funzionali, le 
quali, dando piena attuazione all'ordinamen­
to regionale ed alla revisione delle strutture 
statuali, realizzino un quadro istituzionale 
capace di fornire alla programmazione il 
vasto sostegno delle assemblee elettive. La 
programmazione, inoltre, dovrà ricercare la 
via per risolvere problemi di priorità, nel­
l'uso delle risorse disponibili, fra molteplici 
esigenze, irrinunciabili e in molti casi in­
differibili. 

Dopo aver sottolineato l'opportunità di 
una rilevazione sistematica completa delle 
trasformazioni strutturali, condotta non nel 
solo ambito della scienza economica, ma 
estesa su base interdisciplinare, l'oratore, 
soffermandosi sui problema dei conti eco­
nomici nazionali, osserva che essi risultano 
incompleti poiché non considerano l'impie­
go dei fattori ambientali e non distinguono 
la valutazione del capitale; in sostanza, per­
tanto, noi si ha la garanzia che ciò che viene 
indicato come « reddito » non sia in realtà 
costituito', in parte, da prelevamenti sullo 
stock di capitale; questo può essere fonte di 
pericolosi errori nella conduzione della poli­
tica economica. 

Dopo avere rilevato che si sta attraver­
sando un periodo di transizione, afferma che 
è compito primario delle forze politiche im­
pegnarsi ad utilizzare produttivamente tale 
fase per un costruttivo esame critico del pas­
sato, per la predisposizione delle riforme 
congrue al nuovo modello, per l'utilizzazione 
ottimale delle risorse, nel quadro di una 
dinamica politica di attuazione costituzio­
nale, finalizzata al rafforzamento democrati­
co delle istituzioni. Avviandosi alia conclu­
sione, il senatore Rebecchini afferma che il 
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rilancio della politica di programmazione 
appare pertanto irrinunciabile e che dev'es­
sere abbandonato, da parte di tutti, ogni at­
teggiamento di sufficienza nei confronti di 
tale politica. 

Rileva infine che la programmazione dovrà 
essere meglio radicata nel concreto e più effi­
cacemente strumentata, nel necessario dialo­
go con gli altri interlocutori istituzionali. 

Si apre quindi un breve dibattito procedu­
rale: vi prendono parte il il senatore Rebec­
chini, il senatore Colombo (il quale sostiene 
l'opportunità di svolgere discorso organico 
sulla politica di programmazione) ed il pre­
sidente Caron; a conclusione viene stabilito 
che la Coimmissione terminerà rasarne della 
tabella 4 nella seduta di domani, dopo aver 
ascoltato la relazione generale sulla spesa. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
Successivamente, per dar modo al Sotto­

segretario di Stato per le finanze Pandolfi 
(momentaneamente impegnato presso la 6a 

Commissione) di essere presente all'esposi­
zione della relazione concernente lo stato di 
previsione dell'entrata, viene decisa una bre­
ve sospensione della seduta. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,15 viene ri­
presa alle ore 11,40). 

— Stato di previsione dell'entrata Tabella 1). 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Sehictroma, designato relato­
re generale per l'entrata, ricorda anzitutto 
che la previsione di entrata segna un au­
mento di 3.354.949,2 milioni rispetto al pre­
cedente esercizio: i proventi tributari regi­
strano un'espansione di lire 3.040.411,4 mi­
lioni; quelli extra tributari una lievitazione 
di lire 805.515,7 milioni; i proventi riguar­
danti l'alienazione e l'ammortamento di be­
ni patrimoniali e il rimborso dei crediti re­
gistrano un incremento di lire 7.062,1 mi­
lioni; infime, per l'accensione dei prestiti si 
registra una flessione di lire 498.040 milioni. 

Dopo aver fornito analitici dati relativi al­
le diverse categorie delle entrate tributarie, 
il senatore Schietroima osserva che le entrate 
tributarie costituiscono la « costante » fon­
damentale e preminente del bilancio dell'en­
trata, mentre le rimanenti poste — pur in 
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presenza di alcune voci di particolare rilievo 
per il 1976 — non assumono carattere di in­
cisività, tenuto anche conto ohe delle loiro 
caratteristiche di atipicità e di un andamen­
to sostanzialmente anelastico, legato anche 
a fenomeni contingenti e non predetermina­
bili. 

Dopo aver accennato alle ragioni che han­
no consigliato di formulare le ipotesi previ-
sionali tenendo conto soprattutto della real­
tà tributaria, così come emerge dal compor­
tamento delie singole poste che la compon­
gono (anziché fare riferimento a quelle va­
lutazioni macroeconamiche che nel passato 
hanno costituito la base per le relative impo­
stazioni previsionali), l'oratore illustra i mo­
tivi che hanno raso più complessa l'imposta­
zione delle previsioni tributarie per il 1976. 
À suo giudizio, tale maggiore complessità 
deriva dalle difficoltà incontrate per la valu­
tazione dell'andamento della gestione 1975, 
avuto anche riguardo alle tensioni sindacali 
che hanno turbato l'azione dell'aimministra-
zione finanziaria. Inoltre, occorre considera­
re che, per l'imposizione diretta, accanto ai 
tributi la cui istituzione è conseguente al­
l'attuazione della riforma tributaria, sono 
ancora in corso di perfezionamento accerta­
menti di imposta riguardanti il preesistente 
sistema fiscale; infine — prosegue il sena­
tore Sehietiroma — occorre tener conto di 
una previsione IVA 1975 che non può consi­
derarsi in armonia con le concrete possibilità 
di realizzazione del provento. 

L'oratore aggiunge che l'accennato incre­
mento delle entrate tributarie non esprime 
compiutamente l'evoluzione del sistema tra 
i due esercizi. Ai fini di una omogenea com­
parazione occorre tener conto di alcuni si­
gnificativi elementi. Tra l'altro, la previsio­
ne per il 1975, considera 1.424 miliardi re­
lativi alla valutazione del maggior gettito 
derivante dal pacchetto fiscale adottato nel 
luglio 1974 (previsione appositamente inse­
rita nella nuova categoria denominata « pro­
venti fiscali vari », anziché nelle varie cate­
gorie di pertinenza). Dopo aver accennato al­
la necessità di tener conto delle modifiche 
apportate in sede di conversione dei prov­
vedimenti fiscali del luglio 1974, l'oratore fa 
presente che la valutazione dell'I VA per il 
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1976 sconta gli effetti del nuovo regime dei 
rimborsi (a valere direttamente sui fondi di 
riscossione), mentre la previsione 1975 è al 
lordo ai rimborsi stessi. Il senatore Schie­
troma segnala infine che le valutazioni ef­
fettuate per la previsione tributaria del 1976 
costituiscono un obbiettivo' da conseguire, 
strettamente legato alla piena funzionalità 
degli uffici accertatori. 

L'oratore passa quindi ad esaminare le di­
verse categorie di tributi e in relazione alla 
categoria I (imposte sul patrimonio e sul 
reddito) osserva che la previsione 1976 del­
la categoria viene a risultare di lire 9.570,4 
miliardi con un incremento' di lire 3.920,4 
miliardi rispetto alla previsione per il 1975. 
Fornisce quindi dati relativi alla categoria II 
(tasse ed imposte sugli affari), rilevando che 
per una corretta interpretazione dei dati me­
desimi occorre considerare, in particolare 
per quanto riguarda l'IVA (che costituisce la 
posta fondamentale della categoria), alcuni 
importanti elementi, tra i quali vi è la ne­
cessità di allineare il più possibile la pre­
visione IVA al concreto andamento del tri­
buto. 

Rilevata l'urgenza di tener conto anche del 
nuovo regime dei rimborsi IVA, il senatore 
Schietroma fa presente che ila previsione IVA 
riguardante le importazioni è sitata unificata 
nell'apposito' capitolo collocato nella catego­
ria II; conseguentemente, per il capitolo con­
cernente le importazioni (considerato fino 
alla gestione 1975 neMa categoria III) è stata 
proposta l'eliminazione. Informa quindi che, 
sulla base della indicata impostazione, la va­
lutazione complessiva della categoria II vie­
ne prevista in lire 7.961,8 miliardi. 

Dopo aver fornito dati relativi alle altre 
categorie dalle entrate tributarie, il relatore 
generale dall'entrata dà chiarimenti sulle va­
riazioni di maggiore rilievo concernenti le en­
trate extra-tributarie, variazioni che si riferi­
scono alle somme da introitare in bilancio 
con prelievo dallo speciale « conto di Tesore­
ria » e destinate al servizio dei mutui contrat­
ti per la estinzione dei debiti degli enti mu­
tualistici, nonché ai proventi par interessi sui 
buoni ordinari del tesoro, depositati a riserva 
obbligatoria presso la banca d'Italia dagli al­
tri istituti di credito. 

L'oratore si sofferma quindi sull'entrata 
derivante da alienazione ed ammortamento 
di beni patrimoniali e dal rimborso di cre­
diti, ponendone in luce la variazione rispet­
to al precedente esercizio, mentre, per quan­
to riguarda l'accensione di prestiti, osserva 
che la previsione di 542 miliardi indicata per 
il 1976 riguarda prevalentemente il ricavo 
dei buoni poliennali del tesoro. 

Il senatore Schietroma accenna quindi ai 
principali problemi connessi alla politica tri­
butaria e che sono oggetto di viva atten­
zione da parte dell'opinione pubblica. Tali 
problemi — egli prosegue — riguardano 
principalmente l'avvertita esigenza dell'equi­
tà fiscale, il cumulo dei redditi familiari, 
nonché la necessità di combattere l'evasione. 

! Dopo aver accennato al contributo dato 
j dal Senato alla soluzione dei problemi della 

efficienza della Amministrazione finanziaria 
attraverso la approvazione della cosiddetta 
« minirifoma », attualmente all'esame della 
Camera, il relatore generale per l'entrata 
sollecita il contributo della Commissione 
sulla problematica della efficienza dell'ap­
parato tributario. 

Il senatore Schietroma sottolinea quindi 
; che l'incremento delle previsioni di entrata 

afferenti ai tributi diretti è fenomeno in sé 
positivo, ma, purtroppo, di carattere contin­
gente, in quanto determinato dalla previsio­
ne di acquisizioni di tributi relativi a pe­
riodi anche lontani e quindi destinati ad 
esaurirsi; esso, quindi, più che testimoniare 
di una migliorata efficienza dell'apparato fi­
scale, costituisce un indizio della sua len­
tezza. Il disordine in cui si trova il Ministero 
delle finanze (che è adeguatamente illustrato 
dal « libro bianco ») è collegato al generale 
stato di crisi della Pubblica amministrazio­
ne, che stenta ad adeguarsi ai mutamenti 
che si verificano nel Paese. I rimedi per 
questa situazione non possono essere mira­
colistici e, sotto questo profilo, l'oratore di­
chiara di apprezzare il pragmatismo del mi­
nistro Visentini, con il quale concorda an­
che a proposito della valutazione circa l'er­
rore, forse inevitabile, che è stato commes­
so facendo precedere la riforma tributaria 
alla riorganizzazione dell'apparato fiscale. 
Nelle condizioni attuali, è dunque necessa-
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rio dare la priorità al riordinamento funzio­
nale dell'Amministrazione finanziaria, even­
tualmente ricorrendo anche a soluzioni co­
raggiose come quella dell» delegificazione 
degli interventi sulla struttura della Pubbli­
ca amministrazione. 

Il senatore Schietroma afferma che, sotto 
questo profilo, è essenziale una migliore si­
stemazione del personale, anche se non si 
deve cedere alle imposizioni di singole cate­
gorie di dipendenti pubblici per quanto de­
licate possano essere le loro funzioni. 

Il relatore generale sulla entrata affronta 
quindi il problema della evasione fiscale, che 
viene attualmente valutata sui 10-11 mila mi­
liardi all'anno. Se l'evasione fosse eliminata, 
la pressione tributaria in Italia raggiungereb­
be livelli superiori a quelli dì altri Paesi eu­
ropei e il disavanzo del bilancio' dello Stato 
verrebbe considerevolmente ridotto. Tuttavia 
— egli prosegue — anche su questo terreno 
occorre proceder con una erta cautela, evi­
tando di vedere, semplicisticamente, nella so­
luzione del problema della evasione il rime­
dio a tutti d mali di cui soffre l'economia 
nazionale. Sotto questo profilo, è anche im­
portante analizzare l'uso ideile risorse che 
vengono sottratte al fisco, in quanto c'è una 
notevole differenza tra un impiego improdut­
tivo di tali risorse ed un loro uso' ai fini pro­
duttivi. Questo non vàie certo — afferma il 
senatore Schietroma — a giustificare l'eva­
sione, ma soltanto a fare riflettere che un in­
discriminato' fiscalismo' ad oltranza sarebbe 
un rimedio illusorio. Per quanto riguarda poi 
due specifici campi di evasione, quello del-
l'IVA e quello dei redditi dei professionisti, j 
l'oratore delinea due possibili rimedi, consi­
stenti rispettivamente nella sottrazione al­
l'imposta sul valore aggiunto dal commercio 
ài dettaglio e nella possibilità di deduzione ad 
fini dell'imposta sulle parsone fisiche delie I 
spese sostenute dai contribuenti a compenso 
idi' prestazioni professionali. 

Dopo essersi pronunciato in senso favore­
vole aii'autóitassazione per i lavoratori non 
dipendenti, il relatore conclude la sua esposi­
zione affermando di aver voluto sottoporre 
all'attenzione dalla Commissione una serie di 
argomenti, sui quali si attende un costruttivo 
contributo da presentare all'Assemblea, in vi- ! 
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sta del conseguimento di una sempre mag­
giore efficienza e giusitiiza del sistema tribu­
tario. 

La seduta termina alle ore 13. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
VlGLIANESI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Galli - e Pandolfi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifica alle leggi 14 agosto 1960, n. 826, 29 di­
cembre 1962, n. 1745, e 11 ottobre 1973, n. 636, 
per quanto concerne le modalità di pagamento 
della tassa sui contratti di borsa» (1463-B), di 
iniziativa dei senatori Pastorino ed altri, appro­
vato dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore Se-
gnana. L'oratore, dopo aver ricordato che 
il provvedimento è volto ad estendere agli 
agenti di cambio la facoltà di pagamento in 
modo virtuale della tassa sui contratti di 
borsa, illustra la modifica all'articolo unico 
introdotta dalla Camera. 

In sostanza, osserva il relatore, la Camera 
ha precisato che la facoltà di pagamento vir­
tuale spetta agli agenti di cambio che fanno 
uso di proprie attrezzature meccanografiche 
o elettrocontabili: il testo approvato dal Se­
nato appariva meno preciso, in quanto at 
tribuiva tale facoltà anche ai cèntri di ser­
vizio elettrocontabili istituti presso le Borse, 
centri che non possono essere considerati 
soggetti di imposta. 

L'oratore conclude raccomandando l'ap­
provazione del provvedimento nel testo mo­
dificato. 

Senza discussione, e con il parere favore­
vole del rappresentante del Governo, la Com-
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missione approva la nuova formulazione del­

l'articolo unico trasmessa dalla Camera dei 
deputati. ! 

» 
i 

« Disciplina dei rapporti doganali connessi alla gè­ ■ 
stione di importazione di zucchero greggio del­ j 
la campagna 1950­51 » (2231), approvato dalla Ca­

mera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Zugno, relatore alla Commissio­ j 
ne, ricorda le eccezionali circostanze che j 
spinsero il Comitato interministeriale della | 
ricostruzione a ­deliberare, nell'agosto del ' 
1950, l'acquisto di un massiccio quantitativo 
di zucchero greggio; il mandato di provvede­

re per conto dallo Stato alle operazioni di ac­

quisto all'estero e di importazione venne con­

ferito alila Società Produttori Zucchero' di Ge­

nova, la quale — trattandosi di gestione con­

dotta nell'interesse e per conto dello Stato— 
effettuò le operazioni di sdoganamento senza 
provvedere al pagamento dei connessi diritti. 

L'oratore, osservando che il provvedimen­

to in discussione intende disciplinare i rap­

porti doganali relativi a tale gestione, si pro­

nuncia in senso favorevole alila sua approva­

zione. 
Il presidente Viglianesi avverte che la Sot­

to commissione pareri dalla Commissione bi­

lancio ha chiesto una proroga per la emissio­

ne del parere: pertanto il seguito della di­

scussione è rinviato. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­

nanziario 1976» (2238). 

— Stato di previsione delia spesa del Ministero 
del tesoro (Tabella 2). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze (Tabella 3). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si prosegue nell'esame congiunto delle ta­

belle nn. 2 e 3, rinviato nella seduta del 15 
ottobre. 

Il sottosegretario di Stato per le finanze 
Pandolfi, replica agli oratori intervenuti sul­

la tabella 3. 
Rispondendo al senatore Borraccino, l'o­

ratore si dichiara d'accordo sulla necessità di 
non introdurre ulteriori modifiche nel qua­
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dro della normativa fiscale, per consentire 
ai responsabili del dicastero di concentrarsi 
sui problemi di ordine amministrativo e 
strutturale. In questo senso la soluzione dei 
problemi del personale delle imposte dirette, 
con la correlativa normalizzazione del ser­

vizio, e l'introduzione di opportuni correttivi 
tecnologici (come la procedura meccanizzata 
per le iscrizioni a ruolo delle dichiarazioni 
relative al 1974), dovrebbero consentire al­

l'Amministrazione finanziaria di recuperare 
rapidamente un notevole grado di efficienza. 
Soffermandosi poi sulle previsioni di entrata 
per il 1976, rileva che esse indicano un sensi­

bile aumento, dell'ordine del 22,7 per cento, 
sul consuntivo per il 1975: bisogna però te­

ner conto che tale aumento di entrata è in 
parte giustificato dal fatto che il 1976 sarà 
caratterizzato da una concentrazione di get­

tito per quanto riguarda i tributi diretti; in­

fatti, la riscossione per ruoli dei nuovi tri­

buti si accavallerà con quella dei vecchi tri­

buti, con le pratiche di condono e con i ver­

samenti diretti, contestuali alla dichiarazio­

ne, previsti dal disegno di legge recante nuo­

ve norme in imateria di imposte sui redditi, 
già approvato dal Senato e all'esame della 
Camera. 

Al senatore Assiiralli il sottosegretario Pan­

dolfi fornisce una serie analitica di dati re­

lativi al volume delle domande di condono 
definite e da definire. Enuncia altresì i dati 
relativi alle dichiarazioni dei redditi pre­

sentate, sottolineando che l'unico termine 
omogeneo di raffronto è costituito dalla di­

chiarazione unica relativa ai redditi del 1972, 
presentata nel 1973. 

Riferendosi ad alcuni problemi trattati nel 
corso della discussione dai senatori Bor­

raccino, Segnana, Bergamasco e Borsari, lo 
oratore dichiara che il fenomeno dell'eva­

sione dall'IVA rappresenta senza dubbio 
l'elemento più preoccupante della situazione 
delle entrate. Dopo aver ricordato che il 
gettito indicativo per il 1975 ammonterà a 
circa 5.400 miliardi,, comprensivi sia del­

l'IVA applicata sulle transazioni interne, sia 
dell'IVA all'importazione, e che tale gettito, 
deputato dei 640 miliardi per rimborsi a va­

lere sui fondi della riscossione, si ridurrà a 
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circa 4.750 miliardi, dichiara che il Governo 
è perfettamente consapevole della gravità 
del problema e si farà carico di proporre gli 
opportuni rimedi in occasione della presen­
tazione del decreto correttivo del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633 del 
1972. 

In ordine al problema della finanza locale, 
l'oratore sottolìnea che il tema è oggetto di 
intense consultazioni fra i dicasteri compe­
tenti allo scopo di trovare una soluzione or­
ganica, nel quadro di una visione globale 
della finanza pubblica, che avvii a risana­
mento la situazione debitoria, assicurando al 
contempo il consolidamento dei deficit pre­
gressi. In questo senso l'oratore ricorda che 
il recente Convegno di Viareggio sui proble­
mi della finanza locale ha riproposto l'op­
portunità di ripristinare una sfera di auto­
nomia impositiva per gli enti locali, autono­
mia che potrebbe utilmente esplicarsi nel 
settore dei cespiti immobiliari, nel quadro 
di una revisione dell'ILOR e dell'INVIM: 
si potrebbe offrire in tal modo agli enti lo­
cali un efficace strumento d'intervento ai fini 
dell'attuazione di nuove politiche del terri­
torio. 

In particolare, in ordine al problema del­
ia piena funzionalità del Fondo per. il risa­
namento dei bilanci degli enti locali, l'ora­
tore dichiara che il Comitato di amministra­
zione del Fondo, nella seduta di ieri, ha de­
ciso di procedere ad una rapida ricognizio­
ne della situazione debitoria degli enti lo­
cali, alla cui luce valutare eventuali modifi­
che alla attuale disciplina del Fondo, consi­
derando anche le conseguenze del fattore mo­
netario sulle indicazioni contenute nei pro­
grammi di risanamento già presentati. An­
che per questa via, verrà facilitato quell'ap­
proccio globale al problema che rappresen­
ta la linea di fondo lungo cui il Governo 
intende muoversi. 

Il presidente Viglianesi avverte quindi che 
si passerà all'esame di un emendamento al 
capitolo 1936 della Tabella 3, presentato dai 
senatori Borsari ed altri: tale emendamento 
prevede uno stanziamento di 500 miliardi di 
lire, da attribuire ai comuni e alle provin­
ce per il graduale e proporzionale risana­
mento dei loro bilanci non in pareggio. Il 

capitolo infatti è attualmente iscritto per 
memoria senza competenze. 

Il relatore Assirelli si dichiara tendenzial­
mente favorevole alla sostanza dell'emenda­
mento, anche se non ritiene di potersi pro­
nunciare circa la congruità della cifra indi­
cata. 

Il sottosegretario Pandolfi, osservando che 
l'emendamento comporta una aumento net­
to nel volume della spesa e deve quindi es­
sere valutato dal Governo nel quadro globa­
le delle compatibilità, si riserva di pronun­
ciarsi in sede di Commissione bilancio qua­
lora l'emendamento venisse accolto. 

Il senatore Zugno formula una proposta 
intesa a trasformare l'emendamento in un 
ordine del giorno della Commissione. Nel 
dibattito che segue intervengono i senatori 
Tambroni Armaroli, Segnana, Zugno, Borsa­
ri, Poerio e il presidente Viglianesi. 

I senatori Segnana, Tambroni Armaroli e 
Zugno, con varie considerazioni, sottolinea­
no che l'emendamento lascia insoluto il pro­
blema della sua copertura e che, quindi, il 
recepimento della proposta da parte della 
Commissione potrebbe avere soltanto il si­
gnificato di una più netta sottolineatura di 
un tema ampiamente emerso e dibattuto 
nel corso dell'esame della Tabella n. 3: per­
tanto, le possibili soluzioni concrete spette­
rebbero alla Commissione 5a, nei limiti di 
compatibilità della spesa che il Governo in­
dicherà. 
, Anche i senatori Borsari e Poerio osser­

vano che l'emendamento intende in sostan­
za porre all'attenzione dal Governo una que­
stione la cui soluzione non è più proerastina-
bile. 

II presidente Viglianesi rileva che sul 
merito della proposta comunista esiste una 
sostanziale convergenza di posizioni e che, 
pertanto, l'emendamento è da considerare 
accolto. Invita quindi il relatore a voler sot­
tolineare l'urgenza del problema nella ste­
sura del rapporto. 

La Commissione infine dà mandato ai re­
latori De Ponti e Assirelli di predisporre per 
la Commissione bilancio i rapporti favore­
voli rispettivamente sulla Tabella 2 e sulla 
Tabella 3. 

La seduta termina alle ore 11,45. 
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I S T R U Z I O N E (T) 

MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
CIFARELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Spitella. 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Cifarelli, dopo aver dato no­
tìzia della visita, compiuta da un gruppo di 
senatori componenti della Commissione, nel­
le 'Università abruzzesi e in quella di Urbino, 
in relazione ai disegni idi legge nn. 1379, 1975, 
2046, 2078 e 1830, avverte ohe domani si riu­
nirà l'Ufficio di presidenza par concordare 
il calendario dei lavori par il prossimo mese 
di novembre. 

La Commissione conviene poi di porre al­
l'ordine del giorno della seduta antimeridia­
na di mercoledì 29 l'esame della sentenza nu­
mero 219 della Corte costituzionale, relativa 
ai trattamento economico dei professori uni­
versitari di ruolo, deferita alla Commissione 
stessa, nonché la discussione del disegno di 
legge n. 727-B, recante aumento del contribu­
to alla Società europea di cultura e l'esame 
del disegno di legge n. 2064, recante conces­
sione di un contributo all'Accademia musica­
le chigiana. Giovedì 30 ottobre si riunirà la 
Sottocommissione incaricata dell'esame pre­
liminare dei disegni di legge di riforma degli 
enti lirici, mentre nel pomeriggio potrà es­
sere convocata la Sottocommissiane delle 
Commissioni riunite 7B e 8a, per l'esame del 
disegno di legge n. 2012, concernente l'edili­
zia universitaria. 

ESAME DI DOCUMENTI DEL MINISTERO DEL­
LA PUBBLICA ISTRUZIONE SULL'INSERI­
MENTO DEGLI HANDICAPPATI NELLE SCUO­
LE ORDINARIE 

Il sottosegretario Spitella esprime il rin­
crescimento del Ministro della pubblica 
istruzione per non poter intervenire alla se­

duta odierna, secondo quanto precedente­
mente concordato, a causa di sopraggiunti 
impegni di Governo: l'onorevole Malfatti lo 
ha incaricato peraltro di assicurare la pro­
pria piena disponibilità ad intervenire al­
l'eventuale proseguimento del dibattito in 
altra seduta. 

Nell'introdurre l'esame del documento del­
la commissione ministeriale per lo studio 
dei problemi degli handicappati, l'onorevole 
Spitella sottolinea quindi l'importanza del 
problema dell'integrazione degli handicap­
pati nella scuola, ricordando l'ampio dibat­
tito ancora aperto sull'opportunità del man­
tenimento di strutture specifiche, quali le 
scuole speciali e le classi differenziali: ac­
cenna poi — fornendo dati in proposito — 
al processo di evoluzione in atto, che vede 
un netto decremento dei posti nelle scuole 
speciali nonché nelle classi differenziali sia 
nella scuola elementare che in quella media. 

Il Ministero della pubblica istruzione — 
continua il Sottosegretario — si è dato ca­
rico già da tempo dei problemi posti dal­
l'inserimento nelle scuole ordinarie e, da 
ultimo, è stata incaricata dello studio di tali 
problemi una apposita commissione che, 
sotto la presidenza della senatrice Faloucci, 
è pervenuta a risultati che si possono rite­
nere di fondamentale importanza. 

L'onorevole Spitella illustra successiva­
mente i punti essenziali del documento con­
clusivo elaborato dalla commissione sud­
detta: è emersa in primo luogo l'idoneità 
della scuola come sede ottimale per il supe­
ramento della condizione di emarginazione 
degli handicappati, ciò che rende peraltro 
necessario — continua l'oratore — la pre­
visione di un modello di scuola più ampio ed 
efficiente. Tale modello è stato delineato dal­
la commissione che, nella prospettiva di una 
graduale conversione del sistema scolastico 
auspica, per il momento, l'istituzione almeno 
di una scuola di tale tipo per ogni distretto 
scolastico. 

Dopo aver accennato alla necessità di defi­
nire i rapporti tra questa attività a carattere 
socio-psico^edagogico della scuola e la me­
dicina scolastica affidata alila competenza re­
gionale, sottolineando l'esigenza dell'unità 
del momento educativo nella responsabilità 
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primaria della scuola di Stato, il Sottosegre­

tario alla pubblica istruzione dà conto delle 
conseguenze di ordine operativo' che sono sta­

te tratte dal Ministro — sulla base dal predet­

to documento conclusivo— per l'anno scola­

stico in corso, attraverso l'emanazione di una 
circolare ministeriale in data 8 agosto con 
la quale si avvia il processo ipotizzato dalla 
Commissione, con l'individuazione in ogni 
distretto scolastico di scuole materne ele­

mentari e medie in cui integrare — introdu­

cendo i necessari adeguamenti — i minori 
handicappati; è prevista poi la creazione 
presso i provveditorati di gruppi di lavoro 
che collaborino con le autorità scolastiche, 
prefigurando i centri di orientamento pre­

visti dalla commissione stessa, nonché di un 
ufficio speciale, già in funzione presso il Mi­

nistero, con compiti di studio e di coordina­

mento. 
Dopo aver accennato a talune difficoltà che 

l'attuazione della predetta circolare ministe­

riale incontra in periferia, il sottosegretario 
Spitella sottolinea infine la complessità e la 
delicatezza della materia, che esige grande 
senso di responsabilità e di realismo' nel­

l'operato. 
La senatrice Franca Falcucci riferisce quin­

di ampiamente sulla materia oggetto del do­

cumento. 
Dichiara innanzitutto essersi raggiunto 

l'unanime convinciniiento in ordine al con­

cetto base del dovere della scuola di favo­

rire l'integrazione dei minori handicappati, 
in considerazione della funzione della scuo­

la stessa idi promuovere lo sviluppo delle po­

tenzialità di ogni minore. Si sofferma quin­

di sulla conseguente necessità di un gradua­

•3 adeguamento della scuola ai compiti de­

rivanti da questa sua responsabilità; adegua­

mento, che non può ottenersi in maniera au­

tomatica attraverso soluzioni legislative, ma 
che deve coinvolgere per la sua realizzazio­

ne i docenti, gli 'specialisti mal campo psi­

co­soeio­pedagogìco, le famiglie e gli organi 
collegiali. È stato quindi ipotizzato un tipo 
di scuola a tempo pieno che consenta lo svi­

luppo delle 'diverse capacità di apprendimen­

to dei minori, con una Impostazione unita­

ria al fine di eliminare ogni dualismo tra 
attività integrative e istruzione. 

Dal 17 al 22 Ottobre 1975 

La senatrice Falcucci si sofferma sul proto­

tipo di scuola idonea all'integrazione degli 
handicappati, elaborato dalla commissione 
ministeriale. Come avvio, intanto, del proces­

so —■ necessariamente graduale —di integra­

zione e quindi di conversione della scuola si 
è prevista, continua l'aratrice, una dimensio­

ne distrettuale per l'istituzione di una scuo­

la materna, elementare e media che realiz­

zi una struttura ottimale per l'integrazione. 
Dopo aver accennato all'importanza della 
responsabilità globale degli insegnanti e del­

la équipe specialistica nel concorrere alla de­

finizione comune del progetto educativo, si 
■sofferma sui problemi connessi all'aggiorna­

mento permanente dei docenti e alla prepa­

razione degli specialisti ed accenna al rappor­

to che si deve porre tra la scuola e le strut­

ture di 'sostegno sotto il profilo sanitario e 
riabilitativo; tali strutture — afferma — 
rientrano nel campo della medicina scola­

stica mentre gii interventi dello psicologo, 
dell'assistente sociale e del pedagogista deb­

bono essere compresi nel momento scola­

stico: vanno pertanto chiarite in base a tali 
considerazioni le diverse competenze in ma­

teria. 
Sottolinea l'esigenza di un coordinamen­

to tecnico delle iniziative, a livello di prov­

vedi toriati ed a livèllo centrale, e pone in 
rilievo l'opportunità di un'unificazione, nel 
bilancio dallo Stato, dei capitoli di spesa 
relativi ai vari tipi di interventi integrativi, 
per consentire la necessaria duttilità in una 
materia in così dinamica evoluzione, al fine 
di evitare gli inconvenienti attualmente ri­

scontrabili nella scuola media per l'esisten­

za di vincoli di carattere gdiuriidico­arnmini­

strativo alle nuove forme di intervento. 
Infine Foratrice passa a trattare degli han­

dicappati aventi gravi menomazioni, per i 
quali, pur affermando la linea di tendenza 
verso un'integrazione nella scuola comune, 
la commissione ministeriale ha previsto 
l'istituzione non tanto di scuole o classi spe­

ciali1, ma di strutture specializzate, con ar­

ticolazioni differenziate, che consentano uno 
sviluppo delle relazioni sociali e familiari; e 
conclude auspicando che dal dibattito parla­

mentare scaturiscano le linee di una politica 
di intervento in questo settore. 
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Espressioni di apprezzamento per l'espo­
sizione della senatrice Falcucci vengono for­
mulate dal Presidente e dal senatore Vero­
nesi; quindi, dopo interventi dei senatori 
Dante Rossi, Franca Falcucci e Scarpino, la 
Commissione delibera di rinviare ad una suc­
cessiva seduta, comunque non oltre la pri­
ma decade di novembre, il seguito dal di­
battito. 

Il sottosegretario Spitella, su richiesta del 
senatore Scarpino, si riserva, infine, di for­
nire alla Commissione i dati circa la presen­
za di handicappati nelle istituzioni scolasti­
che statali e non statali. 

La seduta termina alle ore 13,05. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Intervengono il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste Marcora e il Sottosegretario 
di Stato allo stesso Dicastero, Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1976 » (2238). 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste (Tab. 13). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il senatore Franco Tedeschi, relatore alla 
Commissione, sottolinea il rilevante contri­
buto arrecato da tutti gli intervenuti nell'ap­
profondimento dei temi sollevati nella rela­
zione introduttiva, e rileva che il dibattito 
ha permesso di evidenziare anche alcuni pro­
blemi — come quelli concernenti la monta­
gna — sui quali la stessa relazione non si era 
soffermata. 

Nel momento in cui si tende a risolvere il 
problema di nuovi finanziamenti per la rea­
lizzazione della politica agricola — prosegue 

l'oratore — il problema della collocazione e 
della funzione del Ministero dell'agricoltura, 
che deve ritrovare un proprio spazio opera­
tivo efficace fra i centri decisionali costituiti 
dagli organismi comunitari, da un lato, e 
dalle Regioni, dall'altro, assume carattere 
fondamentale e pregiudiziale; ogni ritardo 
nella ristrutturazione del Ministero finirebbe 
per esaltare ulteriormente gli inconvenienti 
che da molte parti sono già stati denunciati 
e per compromettere l'efficacia di ogni in­
novazione in campo agricolo. 

Il relatore si sofferma quindi su alcuni 
spunti emersi dal dibattito sottolineando po­
sitivamente l'accenno all'esigenza di affian­
care un bilancio di cassa al bilancio di com­
petenza, senza eliminare quest'ultimo, ugual­
mente necessario. Dopo aver riepilogato bre­
vemente i più urgenti problemi attuali del­
l'agricoltura (politica delle strutture, piano 
zootecnico, irrigazione, utilizzazione delle 
terre incolte, riforma dell'AIMA, riforma del 
credito agrario, tutela e parificazione dei red­
diti in agricoltura), raccomanda la massima 
attenzione perchè i nuovi finanziamenti sia­
no utilmente indirizzati in appropriate di­
rezioni, ed evidenzia la necessità di supera­
re i persistenti conflitti di competenza, ri­
chiamandosi anche alle indicazioni in pro­
posito espresse nel 'messaggio del Capo del­
io Stato. 

Il senatore Franco Tedeschi conclude os­
servando che in nessun caso la politica agri­
cola italiana può aver rinnegato i princìpi 
propri della civiltà occidentale e sottolinean­
do che nell'attuale sistema giuridico in nes­
sun caso sono stati valicati i limiti posti 
dalla Costituzione a tutela idi alcuni istituti 
fondamentadi; rileva altresì che, dalla par­
tecipazione agli organismi comunitari, nuo­
vi stimoli al miglioramento e all'aggiorna­
mento sono pervenuti all'agricoltura italiana. 

Il ministro Marcora, dopo aver ringraziato 
il relatore ed i vari oratori intervenuti, ri­
chiama l'attenzione sul fatto che, accanto alle 
somme iscritte in bilancio e che già registra­
no un cospicuo incremento', vanno considera­
te anche ile somme stanziate in altre sedi, 
quali i decreti anticongiunturali, il fondo glo­
bale del Ministero dal tesoro, e i bilanci di 
altri Ministeri o enti pubblici. Nel complesso 
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va positivamente registrato un aumento delle 
disponibilità finanziarie per l'agricoltura pari 
a circa 1.000 miliardi rispetto affli'esercizio 
precedente; deve inoltre tenersi conto' delle 
possibilità di intervento dalle Regioni e di 
una possibile migliore utilizzazione dei fondi 
comunitari. 

Dopo aver esposto analiticamente le nuove 
disponibilità consentite per singoli settori, il 
Ministro prosegue concordando sull'impossi­
bilità, prospettata dal relatore, di giudicare 
sulla congruità di tali fondi rispetto alle ef­
fettive esigenze; peraltro, il pur significativo 
rapporto fra la quota di credito assorbita 
dall'agricoltura e la percentuale di partecipa­
zione di tale settore alla formazione del red­
dito nazionale, non può costituire, di per sé, 
un sufficiente dato orientativo. In ogni caso, 
non può disconoscersi che il ruolo economico 
e sociale rivestito dall'agricoltura non sem­
pre è tenuto in adeguata considerazione in al­
cuni centri decisionali anche importanti. 
L'importanza del settore agricolo dovrà risul­
tare evidente in vista dei nuovi aumenti 'del 
prezzo del petrolio, che riproporranno il pro­
blema dal deficit della bilancia commerciale 
e dell'incidenza delle importazioni agricolo-
alimentairi; e in considerazione dell fatto che 
la produzione agricola, malgrado la situa­
zione generale, ha registrato un incremen­
to, nel 1975, valutabile intorno all'I,50 per 
cento. Lo stesso cointeniimento nell'incremen­
to dei prezzi dei prodotti agricoli (anche 
se ciò può costituire un problema in relazio- i 
ne ai redditi dei coltivatori) dimostra che la 
agricoltura, con la sua capacità idi adatta­
mento, può anche svolgere una funzione an­
ticongiunturale. 

Dopo aver accennato alla ricerca e al re­
perimento di nuovi fondi a favore dell'agri­
coltura, il Ministro comunica di aver già 
proposto il rifinanziiamento della legge nu­
mero 512 del 1973, e di aver già elaborato 
il piano di ripartizione fra le Regioni di al­
tri fondi già stanziati. In merito al rappor- ; 
to con le Regioni, il Ministro conferma l'in­
tenzione di tendere al superamento di ogni 
posizione dialettica o di contrasto. Per la ri­
strutturazione del Ministero, dichiara che i 
criteri della delega di competenze al Gover­
no costituiscono tuttora un valido quadro di 

riferimento; la riforma terrà conto, in par-
ticolliare, del problema dei collegamenti con 
il Mercato comune europeo e con l'economia 
internazionale, dalla piena operatività delle 
Regioni e, inline, dell'esigenza di coprire tut­
ta la problematica costituita dalle esigenze 
dall'approvvigionamento alimentare, anche 
ai fini della tutela del consumatore. La nuo­
va struttura dovrà essere agile, ma comple­
ta, e consentire al Ministero di operane sul­
la base dalla piena conoscenza dei dati e del­
le situazioni oggettive, anche attraverso or­
ganismi qualificati, così come è indispensa­
bile disporre di strutture operative efficien­
ti per gii interventi nel settore dell'ali-men-
tazione e dei mercati. 

In relazione al piano di sviluppo per la 
zootecnia, il Ministro informa di avare ac­
quisito dalle Regioni, per isoritto, le oppor­
tune indicazioni, e di aver già formulato al 
CIPE le relative proposte; precisa altresì 
che l'intervento prevederà una spesa annua 
di 200 miliardi per cinque anni, e sarà arti­
colato sulla base di piani regionali che sa­
ranno sottoposti al Ministero. In merito al­
l'esigenza di un coordinamento delle inizia­
tive nel settore zootecnico, il Ministro for­
nisce alcuni dati sulla proposta creazione di 
un centro di allevamento suini in Sardegna 
e sulle perplessità sollevate da tale inizia­
tiva. 

Dopo aver annunciato l'impegno del Mi­
nistero per la presentazione, a breve scaden-

[ za, di un piano per l'irrigazione, l'oratore 
espone alcuni dati concernenti la situazione 
e le prospettive di incremento dell'irrigazio­
ne, avvertendo peraltro che fin da ora si può 
contare su una disponibilità di circa 600 mi­
liardi, i quali con priorità andrebbero riser­
vati al completamento delle opere già ini­
ziate, delle quali si sta effettuando una rile­
vazione. 

Anche il provvedimento concernente la ri­
forma dell'AIMA — prosegue il Ministro — 

; è già stato approntato, a seguito di una am­
pia consultazione con le Regioni e con le 
categorie interessate. Dopo aver escluso che 
l'intervento potesse essere limitato al solo 
ampliamento degli organici, considerato in­
vece che occorre estendere e riorganizzare 
anche le competenze e le funzioni, il Mini-
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stro rileva che in tale occasione sarà anche 
perseguito l'obbiettivo di assicurare più am­
pio spazio alle forme associative fra produt­
tori agricoli; a tale proposito, ricorda la sua 
richiesta, in sede comunitaria, concernente 
il nuovo Regolamento per le associazioni dei 
produttori e la scarsa comprensione dimo­
strata da alcuni Paesi europei. 

Proseguendo il discorso sui problemi co­
munitari, il ministro Marcora informa che, 
in vista delle riunioni dei Ministri dell'agri­
coltura, previste per il 29 e il 30 ottobre, è 
stato affidato ad una apposita Sottocommis­
sione (con la partecipazione di esperti e tec­
nici italiani) il lavoro preparatorio per una 
revisione della politica agricola comunita­
ria. Nella ipotesi che in tale riunione l'argo­
mento non possa essere definito, dichiara di 
aver sollecitato il Ministro degli esteri per­
chè, prima della riunione dei Capi di Stato 
della CEE, sia promossa una riunione con­
giunta dei Ministri dell'agricoltura e dei Mi­
nistri degli esteri europei, per un più im­
pegnato confronto delle rispettive posizioni. 
Nell'intervallo fra la riunione di fine mese 
e i successivi incontri, l'argomento della re­
visione della politica agricola comune potrà 
formare oggetto del previsto dibattito in se­
de parlamentare. 

Dopo aver richiamato la complessità e gli 
aspetti tecnico-economici dei problemi da 
affrontare, che richiedono proposte concrete 
e non solo petizioni di principio, il Ministro 
sottolinea l'importanza di strutture opera­
tive idonee ad utilizzare pienamente le prov­
videnze comunitarie, evidenziando il ruolo 
dell'associazionismo e sottolineando (in re­
lazione ai problemi dell'agrumicoltura) che 
alcune cooperative siciliane sono riuscite a 
superare anche i periodi di crisi; richiama 
peraltro, ancora una volta, l'esigenza di per­
venire a produzioni costanti e qualificate. 

In merito ai problemi dal settore vitivini­
colo, il Ministro ricorda che la delegazione 
italiana si è rifiutata di proseguire la discus­
sione, a Lussemburgo, sul nuovo Regolamen­
to vitivinicolo, fino a quando fossero rimaste 
in vigore le note misure adottate dalla Fran­
cia. Contasta ll'osservazione che tale atteggia­
mento sia stato tardivo, avvertendo che la 
delegazione italiana ha potuto, fino a quella 

data, promuovere un più favorevole atteggia­
mento da parte di altri Paesi rispetto ai pro­
blemi della nostra viticoltura. 

Ili ministro Marcora informa quindi sul­
l'atteggiamento di ferma tutela dei produtto­
ri italiani, assunto in relazione alle trattative 
con la Tunisia e alla richiesta di esportazione 
in Italia di un certo contingente di olio di 
oliva. Ricordate le difficoltà di collocamento 
della produzione italiana e le prospettive di 
un nuovo abbondante raccolto, dichiara di 
aver sostenuto la necessità di non consentire 
l'immissione diretta sul marcato del prodot­
to tunisino, da destinare eventualmente allo 
stoccaggio, e di non consentire comunque la 
vendita dell'olio a prezzi inferiori al prezzo di 
riferimento comunitario. Sottolinea peraltro 
che nella definizione della trattativa hanno 
anche influito' valutazioni di carattere più ge­
nerale, che esulavano dalla sua competenza. 

Dopo aver ripetuto che anche il disegno di 
legge per la riforma del credito agrario è già 
stato articolato, il Ministro annucia l'immi­
nente presentazione di un disegno di legge 
sul problema dalia repressione delle frodi, 
Avverte ohe sono stati riattivati gli organi di 
coordinamento fra le varie amministrazioni 
impegnate in tale azione, e fa presente che, 
per evidenti motivi, non sempre si ritiene 
opportuno dare pubblicità alle operazioni e 
agli interventi ohe quotidianamente vengono 
attuati. 

Il ministro Marcora conclude dichiarando 
che il maggiore impegno della classe politica 
e degli organi amministrativi deve tendere al­
la effettiva utilizzazione, a beneficio dell'agri­
coltura, delle somme stanziate, con particola­
re riferimento a quella che la meritoria azio­
ne del Parlamento ha riservato all'agricoltu­
ra nell'ambito dei provvedimenti anticon­
giunturali. 

Il Presidente ringrazia il Ministro per le 
informazioni fornite e sottolinea i consensi 
espressi sull'impostazione fornita dal rela­
tore, senatore Tedeschi. Dopo aver rilavato 
che i vari interventi hanno confermato la po­
sizione di sostegno, di stimolo ad anche di 
critica costruttiva, assunta dalla Commis­
sione nei confronti del Governo negli ultimi 
anni, richiama l'attenzione sugli importanti 
provvedimenti preannunciati dal Ministro 
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per il settore della zootecnia, del credito 
agrario, della lotta alle sofisticazioni e del­
la riforma dell'AIMA. Tali provvedimenti si 
inseriscono nella linea di una nuova politica 
agricola, parseguita dal ministro Marcora, 
del quale apprezza il notevole sforzo per la 
difesa dell'agricoltura italiana sia in sede 'co­
munitaria, che all'interno dal Governo, come 
provano i provvedimenti anticongiunturali 
nei quali le prospettive di sviluppo dell'agri­
coltura hanno trovato adeguato riscontro. 

Il Presidente rileva altresì che dal dibat­
tito sul bilancio sono stati posti in evidenza 
tre problemi. Pregiudiziale appare quello del­
la riforma del Ministero, alla cui soluzione 
il Parlamento intenderà contribuire con ade­
guate iniziative, per una più sollecita defi­
nizione. Altrettanto urgente è il problema 
della definizione dei rapporti con le Regioni, 
par il conseguimento di una situazione di 
chiarezza che consenta al legislatore naziona­
le di superare alcune difficoltà che si riscon­
trano anche nell'elaborazione delle leggi qua­
dro. Ultimo problema è quello di assicurare, 
con le opportune modalità, un riscontro da 
parte del Parlamento anche nella gestione 
dal bilancio dello Stato, in quanto la funzio­
ne del Parlamento non può esaurirsi in un 
mero rituale di ratifica, 

Il Presidente conclude affermando che la 
Commissione intende operare ad impegnarsi, 
anche criticamente se necessario', per colla­
borare alla valorizzazione del ruolo del set­
tore agricolo nell'ambito dell'economia na­
zionale. 

Il senatore Cipolla, in reflazione a quanto 
affermato dal Ministro, sottolinea nuovamen­
te l'opportunità che un dibattito parlamenta­
re abbia luogo prima 'degli imminenti incon­
tri in sede comunitaria. Se non sarà possibi­
le un dibattito in Assemblea, dovrà conside­
rarsi l'opportunità di dedicare, nella settima­
na ventura, una seduta della Commissione 
ai problemi delia politica agricola comunita­
ria. 

Iil ministro Marcora, dopo aver osservato 
che gli orientamenti della Commissione sono ! 
stati già evidenziati in una precedente riunio- ,-
ne, fa presente che i suoi impegni interni ed i 
internazionali non gli consentono di aderire 
alla richiesta dal senatore Cipolla. 

Dal 17 al 22 Ottobre 1975 

Dopo brevi interventi dei senatori Del Pa­
ce, Boano e Buccini, che chiedono al Ministro 
alcuni chiarimenti, il Presidente si riserva 
di prospettare in seno ài Consiglio di presi­
denza le possibili soluzioni par un dibattito 
sui problemi comunitari. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,50, viene ri­
presa alle ore 12,55). 

Il Presidente avverte che si passerà all'esa­
me degli emendamenti. 

Il senatore Artioli illustra alcuni emenda­
menti, proposti dai senatori comunisti, per 
destinare all'irrigazione, alla zootecnia, alla 
forestazione e all'utilizzazione delle terre in­
colte l'ulteriore somma di 700 miliardi da ri- * 
partire fra le Regioni. 

Dopo che il relatore ha dichiarato di rimet­
tersi alle valutazioni del Governo, il ministro 
Marcora, pur dichiarando di apprezzare l'in­
tento perseguito nell'emendamento, ritiene 
impassibile pervenire ad uno stanziamento 
aggiuntivo di così ampia portata. Dopo un 
intervento' del senatore Dal Pace e i chiari­
menti del Presidente sulle modalità procedu­
rali, il senatore Artioli dichiara di non insiste­
re per la votazione degli emendamenti, riser­
vandosi di proporli alla Commissione bilan­
cio in reiliazione agli stanziamenti dellia ta­
bella 2. : 

Il senatore Buccini, dopo aver illustrato al­
cuni emendamenti tendenti ad una diversa ri­
partizione delle somme nell'ambito del bi­
lancio di previsione dal Ministero dell'agri­
coltura, a seguito delle perplessità espresse 
dal Ministro, dichiara di non insistere per la 
votazione di tali emendamenti ohe quindi 
ritira. 

Si passa all'esame degli ordini del giorno. 
Il ministro Marcora dichiara di accogliere 

l'ordine del giorno del senatore De Marzi con­
cernente ile aliquote IVA sui carburanti agri-
cali, chiedendo salo una modifica formale 
del testo. 

Dopo che il proponente ha aderito a tale 
modifica, la Commissione approva l'ordine 
del giorno del senatore De Marzi. 

Il senatore Artioli illustra un ordine del 
giorno concernente la modifica della llegge 
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n. 364 del 1970, sul Fondo di solidarietà na­
zionale. 

Concordando il relatore, il Ministro di­
chiara di accogliere tale ordine del giorno, 
osservando che il problema è già oggetto di 
riesame da parte della Camera dei deputati. 
li senatore Artioli non insiste per la votazio­
ne dell'ordine del giorno. 

Il ministro Marcora, concordando il rela­
tore, dichiara di accogliere come raccoman­
dazione un ordine del giorno dei senatori Gâ  
daletia ed altri, concernente la riforma del-
i'AIMA, dopo aver chiesto una modificazione 
formale cui i proponenti aderiscono. 

Il relatore Franco Tedeschi si pronuncia 
negativamente su un ordine del giorno del se­
natore Pistoiese, concernente le conseguenze 
e l'applicazione delia legge 11 febbraio' 1971, 
n. 11, sull'affitto dai fondi rustici. 

Il sottosegretario Lobianico dichiara di non 
poter accettare tale ordine del gioirno'. Insi­
stendo il senatore Pistoiese, l'ordine del gior­
no viene posto in votazione ed è respinto 
dalla Commissione. 

Infine la Commiissiione (a maggioranza e 
con il voto' contrario dell senatore Pistoiese e 
dei sanatori comunisti) conferisce ali relato­
re l'incarico di trasmettere rapporto favore­
vole all'approvazione del bilancio' di previ­
sione del Ministero dall'agricoltura par il 
1976. 

« Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1974» (2239). 
(Parere alla 5" Commissione). 

Su proposta del senatore Franco Tedeschi, 
estensore designato, la Commissione (a mag­
gioranza e con il voto contrario del senatore 
Pistoiese e dei senatori comunisti) delibe­
ra di esprimere parere favorevole sul rendi­
conto del Ministero dell'agricoltura e delle 
fareste per l'esercizio finanziario 1974. 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvedimenti urgenti per la vitivinicoltura » 
(2255), d'iniziativa dei senatori Colleselli ed altri, 
rinviato dall'Assemblea alla Commissione. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il Presidente ricorda che il disegno di leg­
ge è stato rimesso nuovamente alla Commis­

sione, per la formulazione di un diverso testo 
che preveda una 'migliore copertura finan­
ziaria. 

Il senatore De Marzi, relatore alla Commis­
sione, propone un nuovo testo dell'articolo 
unico1 del disegno di legge, che prevede la 
spesa di 15 miliardi a carico del capitolo' 6856 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per l'anno finanziario 1975. 

Il senatore Zanon propone un emendamen­
to formale, concernente l'indicazione del 70 
per cento' come limite massimo dei possibili 
acconti sui conferimenti di uve, rispetto ai 
prezzi di orientamento comunitario. 

Il senatore Cipolla, dopo aver rilevato l'in­
sufficienza dello stanziamento, propone di 
estendere i contributi anche alle spese di ge­
stione delle cantine sociali; di sopprimere 
ogni riferimento ad una percentuale massi­
ma negli acconti; di prevedere, per 1 riparto 
dei fondi fra le Regioni, il riferimento ad un 
parametro obbiettivo costituito dagli effettivi 
conferimenti alle cantine sociali; di aggiun­
gere infine un comma che preveda ulteriori 
stanziamenti, con la legge di bilancio, per gli 
esercizi successivi. 

Il senatore Pistoiese concorda con le pro­
poste del senatore Cipolla, dissentendo sol­
tanto dal proposto riferimento alle spese di 
gestione delle cantine sociali. 

Il relatore De Marzi obietta ohe i contri­
buti per le spese di gestione decurterebbero 
ulteriormente gli stanziamenti, che appaio­
no già limitati rispetto alle esigenze. Si pro­
nuncia favorevolmente sulla proposta sop­
pressione del riferimento ad una percentua­
le massima e sul proposto parametro per il 
riparto dei fondi fra le Regioni; si rimette 
infine alle valutazioni del Governo in merito 
alle previsioni idi spesa per gli esercizi suc­
cessivi. 

Il ministro Marcora condivide le valutazio­
ni del relatore, e si dichiara quindi nettamen­
te contrario ad estendere i contributi alle 
spese di gestione, ciò che potrebbe suscitare 
reazioni negative in sede comunitaria, come 
intervento idoneo ad operare una distorsione 
del marcato. Si dichiara altresì 'Contrario ad 
istituzionalizzare un contributo, giustificato 
da una situazione contingente e che deve rite­
nersi transitoria. 
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Il senatore Cipolla insiste perchè siano 
poste in votazione tut te le sue proposte . 

La Commissione accoglie l 'emendamento 
•per sopprimere, dal testo proposto , il riferi­
mento ad una percentuale mass ima negli ac­
conti; r isul ta quindi assorbi to l 'emendamen­
to formale proposto dal senatore Zanon. La 
Commissione accoglie l 'emendamento che 
prevede che le somme siano assegnate alle 
Regioni in relazione alla quant i tà di prodot to 
conferita nel 1975. 

La Commissione non accoglie quindi gli 
emendamenti proposti dal senatore Cipolla 
per estendere i contr ibuti anche alle spese 
di gestione e pa r prevedere ul ter iori stanzia-
mnt i nell'esercizio 1976. 

Il Presidente avverte che, in base agli 
emendamenti approvati , il nuovo testo del 
provvedimento risulterà così formulato: 

« È autorizzata la spesa di lire 15 miliardi, 
per l 'anno finanziario 1975, per la concessio­
ne da par te delle Regioni, sulla base di pro­
prie leggi, di anticipazioni, fìdejussioni e con­
corsi negli interessi su presti t i a favore delle 
cantine sociali, per consentire, alle cantine 
sociali medesime, di corr ispondere acconti ai 
soci, con riferimento al prezzo di orienta­
mento comunitario del vino, per le uve con­
ferite nella vendemmia 1975. 

Lo stanziamento sarà iscritto nel bilancio 
del Ministero del 'agr icol tura e delle foreste 
che, entro u n mese dal l 'entrata in vigore del­
la presente legge, provvedere, sentita la Com­
missione di cui all 'articolo 13 della legge 16 
maggio 1970, n. 281, al r ipar to delle relative 
disponibilità finanziarie tra le Regioni, com­
prese quelle a statuto speciale e le province 
autonome di Trento e Bolzano, in relazione 
alla quant i tà di prodot to conferita nel 1975. 

All'onere derivante dalla presente legge si 
farà fronte mediante riduzione di pari im­
porto del fondo iscritto al capitolo 6856 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l 'anno finanziario 1975. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione ». 

La Commissione accoglie tale testo e al­
l 'unanimità dà manda to di fiducia al relatore 
per pronunciarsi in senso favorevole all'ap­
provazione del disegno di legge. 

ANNUNCIO DI SCONVOCAZIONE DELLA COM­
MISSIONE 

Il Presidente averte che la seduta della 
Commissione, già indetta per domani, giove­
dì 23 ot tobre alle ore 9,30, non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 13,40. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
CATELLANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Ca-
r enini. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvedimenti finanziari a favore del CNEN » 
(2172-Urgenza),- d'iniziativa dei senatori Vero­
nesi ed altri; 

« Concessione al Comitato nazionale per l'energia 
nucleare di un contributo statale di lire 440 
miliardi per il quadriennio 1975-78» (2253). 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante. 

Il senatore Alessandrini, relatore alla Com­
missione, propone di chiedere al Presidente 
del Senato rassegnazione in sede deliberante 
dei due disegni di legge, a l o scopo di acce­
lerarne al massimo il corso, in considerazio­
ne della loro urgenza. 

A nome del Gruppo comunista, il senatore 
Bertone aderisce a l a proposta, preannun­
ciando peral t ro la presentazione di un or­
dine del giorno con il quale si impegna il 
Governo a presentare in Parlamento, ent ro 
il 31 gennaio 1976, nel quadro del piano 
energetico nazionale, la messa a punto dei 
programmi di ricerca del CNEN nonché i 
provvedimenti che si intendono adot tare per 
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rendere l'operatività dell'ente adeguata agli 
attuali compiti; entro tale data dovrebbero 
essere altresì discusse e deliberate le ulte­
riori esigenze finanziarie per il 1976, rese 
necessarie dalla revisione programmatica del 
piano del CNEN, la cui copertura è prevista 
nel fondo dei 200 miliardi di cui al secondo 
comma dell'articolo 1 del disegno di legge 
n. 2253. 

L'oratore precisa che l'ordine del giorno è 
inteso ad evitare che la trattazione dei pro­
blemi del CNEN si svolga in futuro, come in 
passato, al di fuori del Parlamento, che si 
è sovente trovato, nella materia, di fronte al 
fatto compiuto. 

Il senatore Berlanda, a nome del Gruppo 
democristiano, dichiara di condividere la 
proposta del relatore nonché talune motiva­
zioni dell'ordine del giorno sugli stessi pro­
blemi. 

Dopo un ulteriore intervento del senatore 
Bertone, prende la parola il senatore Robba, 
dichiarandosi favorevole alla richiesta di as­
segnazione in sede deliberante. 

Infine, avendo il senatore Alessandrini pre­
cisato ulteriormente il significato della sua 
proposta, la Commissione all'unanimità — 
con l'assenso del rappresentante del Gover­
no — decide di chiedere al Presidente del 
Senato rassegnazione dei due provvedimenti 
in sede deliberante. 

La seduta termina alle ore 11,10. 

AFFARI COSTITUZIONALI ( P ) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Matteis, ha deli­
berato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Norme sullo stato giuridico degli appar­
tenenti alla magistratura » (678), d'iniziativa 

Dal 17 al 22 Ottobre 1975 

dei senatori Cucinelli e Lepre (alla 2a Com­
missione); 

« Modificazioni alle circoscrizioni territo­
riali degli Uffici giudiziari del Tribunale di 
La Spezia e del Tribunale di Massa » (732), 
d'iniziativa del Consiglio regionale della To­
scana (alla 2" Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Servizio dei locali e dei mobili degli 
uffici giudiziari » (215), d'iniziativa dei sena­
tori Berlanda ed altri (alla. 2" Commissione); 

e) parere favorevole, condizionato alla 
introduzione di determinati emendamenti, 
sul disegno di legge: 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 6 di­
cembre 1971, n. 1066, in materia di conces­
sione di anticipazioni a persone fisiche e 
giuridiche titolari di beni, diritti ed interessi 
soggetti in Libia a misure limitative dal lu­
glio 1970 e di indennizzi per beni e diritti in 
precedenza perduti» (1169), d'iniziativa del 
senatore Vedovato (alla 6a Commissione). 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella e con l'in­
tervento dei sottosegretari di Stato per la 
grazia e la giustizia Dell'Andro, per le finanze 
Gali e per il tesoro Mazzarrino, ha delibe­
rato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Concessione al Comitato nazionale per 
l'energia nucleare di un contributo statale 
di lire 440 miliardi per il quadriennio 1975-
1978 » (2253) (alla 10a Commissione); 
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« Provvedimenti finanziari a favore del 
CNEN » (2172), d'iniziativa dei senatori Ve­
ronesi ed altri (alla 10a Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Norme sullo stato giuridico degli appar­
tenenti alla magistratura » (678), d'iniziativa 
dei senatori Cucinelli e Lepre (alla 2a Com­
missione). 

La Sottocommissione inoltre ha deliberato 
di rinviare remissione del parere sul dise­
gno di legge: 

« Indennità per danni patrimoniali subiti 
in servizio ed a causa di servizio dal perso­
nale dei fari e dei segnalamenti marittimi 
dipendente dalla Marina militare, a seguito 
di eventi di forza maggiore » (2197), d'inizia­
tiva del senatore Spora (alla 4a Commis­
sione). 

Infine, la Sottocornmissione ha deliberato 
di rimettere alla Commissione plenaria il 
disegno di legge: 

« Disciplina dei rapporti doganali connessi 
alla gestione di importazione di zucchero 
greggio della campagna 1950-51 » (2231), ap­
provato dalla Camera dei deputati (alla 
6a Commissione). 

FINANZE E TESORO (6a) 

Sottocornmissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 22 OTTOBRE 1975 

La Sottocommisisione per i pareri, riunita­
si sotto la presidenza del presidente Segna­
na, ha deliberato di esprimere 

parere favorevole sul disegno di legge: 

« Modifiche agli articoli 179, 180, 181, 184 
e 185 dal codice della navigazione concernen­
ti la vidimazione dei libri di bordo » (2230), 
approvato dala Camera dei deputati (alla 2" 
Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

1" Commissione permanente 

(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento 
generale dello Stato e della pubblica Am­

ministrazione) 

Giovedì 23 ottobre 1975, ore 10,30 

Esame di una proposta di indagine conosci­
tiva sui problemi concernenti l'attuazione 
delle autonomie locali. 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Soppressione dell'ente « Gioventù ita­
liana » (2139) (Testo risultante dall'unifica­
zione di un disegno di legge di iniziativa 
governativa e del disegno di legge di ini­
ziativa dei deputati Concas ed altri) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

ZUGNO ed altri. — Aumento del contri­
buto annuo dallo Stato per il funzionamen­
to dell'Unione nazionale mutilati per ser­
vizio (2145). 

In sede consultiva 

Esame di emendamenti ai disegno di legge: 

SANTALCO ed altri. — Disciplina degli 
scarichi nelle acque marittime (2111). 
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5a Commissione permanente 

(Programmazione economica, bilancio, 
partecipazioni statali) 

Giovedì 23 ottobre 1975, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dall'esame del disegno di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1976 (2238). 
— Stato di previsione dell'entrata (Ta­

bella n. 1). 
— Stato di previsione della spesa del Mi­

nistero del bilancio e della program­
mazione economica (Tab. n. 4). 

— Stato di previsione della spesa del Mi­
nistero delle partecipazioni statali (Ta­
bella n. 18). 

IL Esame del disegno di llegge: 

Rendiconto generale dell'Amministra­
zione dello Stato per l'esercizio finanzia­
rio 1974 (2239). 

T Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 23 ottobre 1975, ore 10 

I. Seguito dell'indagine conoscitiva sulla ri­
cerca scientifica: dibattito conclusivo. 

IL Seguito dell'esame del documento con­
clusivo della commissione ministeriale per 
lo studio dei problemi degli handicappati. 

l l a Commissione permanente 

(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 23 ottobre 1975, ore 9,30 

Seguito dell'indagine conoscitiva in materia 
di liquidazione dei trattamenti pensionisti­
ci: discussione sul documento conclusivo. 

Commissione parlamentare 
per le questioni regionali 

Giovedì 23 ottobre 1975, ore 17 

I. Comunicazioni del Ministro per le Re­
gioni. 

II. Comunicazioni del Presidente. 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Giovedì 23 ottobre 1975, ore 11 

I. Seguito della discussione sulle comunica­
zioni del Ministro delle poste e delle tele­
comunicazioni. 

IL Sostituzione di un componente del Con­
siglio di amministrazione della RAI-Radio-
televisione italiana. 

III. Indirizzi generali in materia di pubbli­
cità radiotelevisiva. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 22 


